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Preferito in tutto il 


#7 A garanzia della genuinità del prodotto, l’Olio Sasso 
viene fornito ai Rivenditori soltanto ìn latte originali. 
La nostra latta reca su ogni lato la scritta “OLIO 
SASSO garantito di pura oliva,,. Diffidare delle latte 
che imitano la nostra per colore, disegno o parziale 
omonimia. Denunziare chiunque offre tall imitazioni 
come Olio Sasso genuino, 


mi MED AVIR E 
OS CROCIED 
COL DIROSCAFO DI LUSSO , 


‘ PRESIDENTE WILSON» 


pe aCOSUÙ LiICHIsnn. 


P*Presioente Wilson, Ì 


__ Sausegrr nti queshee 


PROGRAMMA DELLE CROCIERE 


GRECIA, NORD AFRICA, SICILIA, DALMAZIA, 
dal 19 maggio al 4 giugno 1930, VIII. - Prezzo mi- 


nimo Lire 1675. 

II Crociera: GRECIA, TURCHIA, SIRIA, TERRA SANTA, 
EGITTO, dal 7 giugno al 2 luglio 1930, VII. - 
Prezzo minimo Lire 2510. 

II Crociera: GRECIA, NORD AFRI( x, SICILIA, CORSICA, 
dal 3 al 20 agosto 1930, VIIL - Prezzo mi- 
nimo Lire 1765. 

IV Crociera: SPAGNA, MAROCCO, 


MAZIA, dal 23 agosto al 12 
Prezzo minimo Lire 1950. 


I Crociera: 


ALGERIA, DAL- 
settembre 1930. » 


posti rivolgersi alla Centrale di Trieste 
principali città d' Italia € dell’ Estero 


Santa Margherita, 9) 


Per informazioni e prenotazioni di p 
ed alle Agenzie sociali in tutte le 
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Della cioccola* riuida, più saP9"" 


S0ui vista, MA 1. saporando 
i stata 85 ete 
inutile cercare; oi on l'abbandono gi 

“Banania» 


ta 

"“Banania» Van 
Chiedere campione gratuito perché “ e il solo eccel s 
meglio banane, ricco 


iasina di 

BANANIA Composto di FATNAtO con Vasoita 

(Sorvizio 15) di vitamine, Pinto potente IN M igor 
cao, un ct 

MILANO (131) dol 02029 Banania », È reni mattina. 


te 
Via Monte San Genesio, 2 doro congieVole vaeto 


SAN REMO — CORSO IMPERATRICE 


ANSALORENZ ‘5. R. I. 44 


perfezionamento del modello premiato con Medaglia «d'Oro”alfConcorso 
Radio di Padova — Riproduce in altoparlante le trasmissioni di tutte 
le Stazioni Europee con forza e purezza — Senza batterie, attacco per 
il grammofono. Si innesta a qualunque presa di luce e consuma quanto 
una normale lampada di illuminazione — Assolutamente selettivo — 
Riassume la perfezione tecnica attuale — Come altri apparecchi funziona 
senza aereo esterno ed anche senza nessun aereo: ma perché rinunciare 
al massimo di forza, che si può avere a parità di purezza e di selet- 
tività, usando un piccolo aereo esterno? 


VALVOLE DARIO RADIOTECNIQUE 
Tutti i tipi in corrente continua — Tutti i tipi in corrente alternata 
Listini illustrati a riebiesta di apparecchi e valvole 


Sede Centrale - Ufficio Commerciale: ROMA - Via Due Macelli, 9 


DEPOSITI e RAPPRESENTANTI: 


TORINO, Società Vayra & Mello, Via Rodi, 1 - FERRARA, U. Pavani, Piazza Pace, 49 
PALERMO, Istituto A. Volta, Vico Castelnuovo, 12 - MILANO, Ditta Francesco Prati, 
Vi io, 19 - GENOVA, Soc. Parma, Guidano & C., Via Garibaldi, 7 - LIVORNO, 
Angelo Pipeschi, Corso Vitt. Em., 3 - NAPOLI, De Marino Franceseo, Rettifil 
VITERBO, Fratelli Biondi, Corso Vitt. Em.. 10C. - MODENA, Mototecnica Pagliani 
Via Giardini, 2 - ROMA, Negozio di vendita: Via Frattina, 82. 


il più fulgido sole 


il più terso cielo 


il pui vago mare? 


ING. C. OLIVETTI 8 [olo 


PRIMA FABBRICA ITALIANA MACCHINE PER SCRIVER 
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d° LS 


LA STRENA ITRETLI 


Una camera d’aria HrE LLI 
GRATIS 


con ogni copertura auto HFrerci 
acquistata a condizioni normali 


dal 18 Dicembre 1929 
al 15 Gennaio 1950 


Rivolgersi alle Fila ERETTI” ed a tutti i buoni rivenditori 


L'impermeabile di classe 


Il BURBERRY è il vero impermeabile di classe sia 
per taglio, qualità del tessuto e durata. 

Esso è di efficace protezione alla salute, perché per- 
mette una perfetta ventilazione, pur conservando il 
naturale calore al corpo. 

Viene confezionato in un vasto assortimento di tes- 
suti ed in tinte nuovissime. 


Procuratevi quindi un BURBERRY presso uno dci seguenti Agenti: 


ABBAZIA - L. Buchler. MILANO - F.Ilt Brigatti ROMA - A- Giacinti 
BARI —- F. Sorrentino MILANO - Pozzi è ROMA Gucci. 
BIELLA - D. Busancano e F. MILANO - D. Sanguinetti. ROMA _ Ri Giampao 
BOLOGNA - Oi MODENA - G. Melli. ROMA > Gì Quesset 'è'Benott 
BOLOGNA - A. Dalpini, NAPOLI - P. Salvi 
BRESCIA - Oid England. NOVARA © Quaglia e Pellegrini. SPEZIA - G. Manuel: 
CAGLIARI - FIT Ferruoci PADOVA - V. Bonaldi. TORINO - West End House. 
I Bernasconie Seveso. PALERMO- M. Dell'Oglio. TRENTO - V. Fedrizzi. 
SMIRNE RISI - PALERMO- G. Garuto. TREVISO - Leonarduzzi-Bet. 
ni di PARMA - ©. Chiusi. TRIESTE - F. Sartori. 
FIRENZE - Guarnieri è Pierini. PARMA - G. Maestri. UDINE - L: Chiusi e F. 
IENOVA - Fi Fogi une PAVIA - G. Vecchio. UDINE - Rottaro, Tessaro. 
LIVORNO - A. Cor: PERUGIA - F. Verdesi 
LUCCA mi Martin. PISA - E. Bononi. VENEZIA - F. levi. 
MERANO - G. Kral. RAPALLO - Pio Matteini VERONA - Succ. Pietro Barbaro 
MILANO - Felice Bellini. ROMA - Angio-Amer. Stores VICENZA - Giuseppe Zanella. 


BURBERRYS DEEP gig 
TD. BUENOS AIRES - MILANO 
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Ecco i Nomi e le Marche dei Fabbricanti di 


Calze Benberg -- 


Lroco 

MARCA = 2ENIT. 
LellCalze Bemberg, oltre alle eventuali Marche dei singoli Fabbricanti, 
debbono sempre essere marcate sul piede con la dicitura: :/@Gesog Questa 
può essere usata esclusivamente dai Calzifici autorizzati alla fabbricazione. 


"SANDRA, ] 


la | GARANTITA 
ù 3 SETA BEMBERG 


© [MAX POSNANSCKY - MILANO A. STERLE & C. MILANO = IRUGNAGO & FELMA 


TORINO CALZIF. MONDIMI A A. - BUSTO A 


ETTORE SOBRERO - GASSINO TORINESH 


MANIFATT, DI TURRO 
#06. AN 


Miano 


@ 
i 


SOC. AN. CALZA EMMA 
SAN MINIATO BASSO 


MILANO 


- 0 RECCHIA. FRACCAROLI, DOTTI 
CANNARELLA & C. - TORINO A. FERRERIO - SOMMA L taccano! 
CALZIFICIO SAVOIA, L. € EL c.I 
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IL PAVIMENTO MODERNO ED IGIENICO 
DI FACILE MANUTENZIONE E DI SIGNO» 
RILE ELEGANZA, CHE RENDERÀ PIÙ BELLA 
LA VOSTRA CASA. 
Grindare ropuscoto Di 3 preventivi per merca n opere 
SOCIETÀ DEL LINOLEUM 
via vitiiomi 3a - nano 1121) 


DOMANDATELO Al MIGLIORI PROFUMIERI 


LA CALZA DELL’ARISTOCRAZIA 


IN TUTTO IL MONDO 
LA SIGNORAVFELEGANTE È RICONOSCIUTA 
DALLA CALZA DI SETA ORGANZINO 
CON BAGHETTA CON GIGLIO 


BAGHETTA 
RICAMATA 


BAGHETTA 
TRAFORATA 


IN PURA SETA ORGANZINO 
PRIMISSIMA SCELTA 


IN VENDITA PRESSO TUTTI I MIGLIORI NEGOZI DELL'ARTICOLO 


4 NYA Nvz 

Il buon gusto dei vostri mobili, la deli= 
cata armonia delle luci, la grazia del vo» 
stro sorriso e la fragranza del tè che 


offrite, sono le fenui sfumature che piace 
ciono a chi frequenta il vostro salotto, 


ll tè che piace | 


Il Tè Lyons viene servito in tutti | migliori ritrovi e da 
molti anni è famoso nella Gran Bret: Vien - 
nato In modo speciale e In dosì di ti 
seconda dol paesi © delle personali 
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Y 
Caron 
paris 


; «Caron,, in Italia sono in vendita nei migliori negozi di p 
rofumi “Caron,, 


RE 


8 


FRA LE MERAVIGLIE DEL MONDO 


AMERICA : 
“FOCOLARE DI WASHINGTON "- VIRGINIA 
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DAVIDE 
CAMPARI 
EC 

PIL ANO 


RD 


S.A.P.P.A.C. - COMO 


Soc. An. Produzione Paste Alimentari Cantaluppi 


L'ALIMENTO, 
PERFETTO 


Dopo una giornata di lavoro questo è 
il momento in cui si abbandonano le 
preoccupazioni e i pensieri e ci si 
prodiga alle gioie della tavola. 


E chi ben comincia.... comincia con la 
minestra di Pastina Gaby che mediante 
la sua eccezionale forza tonificatrice 
restituisce l’energia dispersa dall’orga- 
nismo nella fatica dell’intera giornata. 


La sua completa e immediata assimi- 
labilità fa della Pastina Gaby il più 
prezioso alimento per i bambini, i 
convalescenti e in genere per tutte 
le persone che lavorano molto. 


La Pastina Gaby si vende dovunque 
a Lire 2.50 il pacchetto. 
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2) leggi e i lraltali internazionali 


NELL'IMMINENZA DELLE AUGUSTE NOZZE 


Per lutti gli articoli, Sotografie e disegni pubblica ali è riservata la proprietà artistica e letteraria, 


S. A. R. LA PRINCIPESSA MARIA DELeBELGIO 


(Recentissima folografia eseguita da Eva Barrett al 
castello di Lackea per L' Ulustrazione Italiana) 
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1830-1930 


— Andrà! 

— Non può andare: è un'idea fallita. 

— Conquisterà il mondo. 

— Non conquisterà nulla perché è pra- 
ticamente una cosa assurda. 

Questo argomento la vinse. Uno scien- 
ziato popolare, l'Arago, dimostrò scientifica- 
mente l'assurdità della ferrovia: e la cosa 
parve sepolta per sempre. 

Che cosa era accaduto? Dal 1830, fu- 
moso, rumoroso, traballante, un primo tre- 
nino ferroviario andava tra Liverpool e Man- 
chester. Le solite teste calde affermavano 
che la ferrovia avrebbe fatto strada anche 
nel continente: e il continente, invece, as- 
sennato e scientifico, dimostrava con mate- 
matica precisione l'impossibilità della cosa. 

1850-1930! Ecco un centenario che, non 
foss'altro dal lato ferroviario, dovrebbe dir 
qualcosa alla fantasia delle mie lettrici e dei 
miei lettori. La ferrovia ha l'aria d'aver 
fatto la ‘sua strada in questi cent'anni. 

Ma il 1850 non è soltanto l'anno della 
prima ferrovia. Ben altre cose maturavano 
in Europa e ben altro avean pel capo le 
donnine clorotiche che ci sorridono .ancéra 
dalle litografie di Gavarni. La gran faccenda 
di quell'anno e dei successivi doveva esser 
la “passione ,, dominatrice e sovrana nella 
vita, nella letteratura, nella politica, nel- 
l'economia. Tutte le figure brillanti in quel- 
l’anno, regine, dame, cospiratori, artisti, poeti, 
ci appaiono con lo stesso velo d'ombra sul 
volto, un dolce velo ch'è tra il sensuale e 
il pensoso. Il costume non ha più la linea 
che aveva al principio del secolo: pare an- 
ch'esso trepidare come il volto e ondeggiare 
come i capelli, tutto fremiti, svolazzi e fio- 
rito languore. Riguardate bene quelle figure, 
o. gentili lettrici del 1030, e voi vipersuade. 
rete ben presto che per le teste calde del 1830 
passava qualcosa che, grazie a Dio, non 
passa più per le vostre. Sieno le carnose e 
ingioiellate borghesi di Ingres o le modistine 
di Gavarni o le principesse superbe di Win- 
terhalter, voi sentite che, col 1830, s'era ac- 
ceso nelle vene uno squisito e tremendo fuoco. 

L'uomo del 1850 è al centro di tre grandi 
esplosioni simultanee che sono il romantici- 
smo in letteratura, il liberalismo in politica, 
il socialismo in economia. Povero diavolo! 
Preso fra tre bombe passionali di questo 
genere, si direbbe che neanche una briciola 
dovesse rimanere di lui. Eppure, l’uomo 
del 1830 ha superato questo triplice atten- 
tato ed ha anzi l'aria di trovarsi benissimo 
fra tanta fiamma, con la sua faccia di “bel 
tenebroso ,, con la sua byroniana fronte 
ariosa, con l’imperturbata armonia avvol- 
gente della sua cravatta, con l'attillata ele- 
ganza del suo abito, col suo bastoncino ner- 
voso. La tremenda esplosione l’ha così poco 
abbattuto ch'egli è rimasto, per un secolo, 
espressione insuperata dell'eleganza virile. Il 
figurino maschile 1830 è rimasto per mol- 
t'anni l'ideale nostalgico d'ogni dandy vera- 
mente originale. Nella Francia borghese 
del 1880 Barbey d'Aurevilly vestiva ancéra 
in perfetto “1830, e non ammetteva che 
un uomo, degno di questo nome, potesse ve- 
stire altrimenti. Il figurino “1830, era an- 
céra, sino a ieri, un sovrano delle fantasie 
artistiche. Nella sua maschia eleganza, an- 
che il nostro Luciano Ziccoli serbava una 
discreta ma sensibile reminiscenza di “1830,. 


outro 


« L’Mustrazione Italiana » è stampata su carta 
patinata delle Cartiere di Maslianico - Maslianico. 


Il figurino 1930, nel suo schematismo geo- 
metrico, nel suo cubismo severo, vi dice già, 
o lettrice amabilissima, che quella che go- 
verna il nuovo secolo è non più la passione 
ma la ragione. Sicuro! Il nostro secolo è 
tornato al culto della ragione: ad un culto, 
intendiamoci, non più astratto, non piùfilo- 
sofico come quello del Settecento, ma tutto 
pratico e sperimentale. Nessun secolo mai, 
forse, aveva dato alla ragione il credito 
che noi le facciamo sul terreno dei fatti. 
Mentre l'uomo del 1830 non parlava che 
di passione, l’uomo del 1950 non parla che 
d'organizzazione. Ora, questa parola ch'è 
ormai sulle labbra di tutti, e anche sulle 
vostre, o gentile lettrice, quando, per vo- 
stra disgrazia, vi mettono alla testa di un 
Comitato per un tè di beneficenza o simili, 
questa parola non significa altro, in realtà, 
che “razionalizzazione ,, cioè ordinamento 
non empirico, non meccanico, ma razio- 
nale. 

Voi sentite dire continuamente che la vita 
si meccanizza ogni giorno di più. Non è 
esatto. Le macchine, in realtà, pesano sulla 
vita d'un uomo del 1930 infinitamente meno 
di quel che pesassero su d'un uomo del 1850. 
La macchina fu la vera tragedia dell’Otto- 
cento perché tutto l'equilibrio sociale fu 
dalla macchina sconvolto e compromesso. 
Quel fumoso traballante trenino Liverpool- 
Manchester, cui l'illustre fisico Arago ne- 
gava ogni avvenire in Europa, preannun- 
ciava alla povera Europa una dittatura delle 
macchine ben tormentosa. Dilagando nei 
traffici e negli opifici, le macchine crearono 
ben presto la grande industria, ma la grande 
industria divise nettamente il mondo del la- 
voro in due parti, l'una contro l’altra ar- 
mate: da una parte una borghesia ferrea, 
dall'altra un proletariato miserrimo. Molti- 
plicandosi e perfezionandosi con vertiginosa 
rapidità, le macchine apparvero per tutto 
l'Ottocento come strumento d'odio e_d'op- 
pressione e tennero quasi tutto il secolo in 
un corrusco vulcanesimo sociale. 

L'originalità del Novecento consiste nel- 
l'aver affermato praticamente che snon sono 
le macchine quelle che possono governare il 
mondo: che l'organizzazione è alla base di 
tutto, cioè che lo spirito crea la vita, e la 
ragione faticosamente la governa. L'idea 
trionfante dell'organicità è in antitesi con 
l’idea di meccanicità. L'uomo del 1950 vuole 
organizzare la sua vita, cioè renderla più 
razionale che sia possibile e superiore alla 
brutalità meccanica. Se, nel razionalizzare 
la sua vita, egli si serve sempre più di buone 
macchine, questo non vuol dire affatto che 
sieno le macchine che governano la sua vita. 
Morale: chi va a piedi per mancanza d'una 
buona macchina, non è affatto più ragione- 
vole di chi, avendo una buona macchina, se 
ne serve. E i nostri bisnonni passionali del 
1850 non erano affatto più calmi, più tran- 
quilli, più saggi di noi, per il solo fatto che 
essi andavano da Roma a Torino in dili- 
genza con quaftro giorni di viaggio mentre 
noi ‘ci andiamo in aeroplano con quattro ore. 


L'uomo del 1950 ha dunque ben netta- 
mente affermato la supremazia teorica e pra- 
tica dell'idea d'organicità sull'idea di mecca- 
nicità. Mentre, nelle alte regioni della scienza, 
esso riafferma l'unità della vita, nella pratica 
quotidiana sfa razionalizzando il lavoro con 
un ottimismo generoso che contempla sempre 
più vasti orizzonti, È questo il nostro modo 
d'essere passionali, d'essere artisti. Noi ‘ci 
siamo assunti, con le nostre povere spalle, 
un grande sforzo costruttivo, sicuri che la 


ragione e l'esperimento bastino a trasformare 
la bruta materia che ne circonda e ad illu- 
minare il nostro abisso interiore. Mentre la 
tecnica organizzatrice crea nelle industrie 
organismi sempre più colossali, un'arditissima 
psicologia sperimentale discende ad esplorare 
le più tenebrose ‘profondità dello spirito. 

Noi siamo dunque in viaggio ed abbiam 
messo la ragione al volante, sicuri che non 
chiuda mai gli occhi. Ma non riusciamo per 
ciò a odiarli i terribili bisnonni del 1850 
che si gettavano a capofitto nel vortice. 
Erano pur belle le pallide fronti dei nostri 
cospiratori! Povera e nobile Italia del 1830, 
eri pur bella nel tuo fragico albore! Come 
ti hanno amata quei tuoi pochi, impazienti, 
sdegnosi figli! Guardandoti oggi da questo 
vasto chiarore di riconquistate marine, dai 
nuovi opifici immensi, dai nuovi monumenti 
ciclopici, tu sembri lontana e ottenebrata. 
Eppure, non tutto è morto di te. Tu squilli 
ancéra nelle nostre musiche più impazienti, 
sei ancéra una voce nella nostra più impe- 
fuosa sinfonia. 


Il 1950 s'apre dunque alle nostre speranze 
e ai nostri propositi come un anno partico- 
larmente costruttivo: e la nostra Italia è 
vibrante di vita. La faccia del mondo s'è 
profondamente mutata in questi cent'anni: 
e, come popolo, noi siamo saliti dall’ albore 
allo splendido mattino. Tre grandi convegni 
internazionali all’Aja, a Londra, a Ginevra, 
aspettano l’Italia su la soglia del nuovo anno: 
e da tutti e tre, ne siamo sicuri, l’Italia 
uscirà più chiara e più forte nel suo buon 
diritto. 

Volgiamoci dunque ancéra per un attimo 
a dare un'occhiata serena al lontano 1830. 
Quanta sommessa melodia in fondo a quel- 
l'alba! Che canto d'allodole si alzava da 
quel languido squallore! 

La passione italiana era troppo alta per 
musicisti come Paganini e come Rossini. In un 
quadro di quegli anni, che ha veramente il 
colore del tempo, vedo una eloquente alle- 
goria della passione ottocentesca. Liszt è al 
piano, a Parigi: ai suoi piedi, prosternata, è 
l'adorante contessa d'Agoult, la passione 
fatta carne. Atteggiati diversamente ma presi 
tutti dal giuoco magico delle bianche mani 
di Liszt, sono i grandi rappresentanti della 
musica, della poesia, del romanzo: Berlioz, 
George Sand, Dumas. In piedi, nel fondo, 
ascoltano i due italiani: Paganini e Ros- 
sini. 

Rossini s'appoggia molle sul glorioso vio- 
linista: e la faccia badiale del pesarese è 
reclinata verso la faccia satanica di Paga- 
mini, che è tutta tenebroso fervore. In que- 
sta alquanto manierosa allegoria, essi rap- 
presentano la passione italiana ma la rap- 
presentano in un modo ch'io oserei chiamare 
officioso. No: la grande, la vera passione 
italiana non era in quel solenne convegno 
del 1840: non era né nella faccia badiale di 
Rossini né in quella diabolica di Paganini. 

La nostra passione fu soltanto nello squillo 
popolare verdiano, nella chiarità travolgente 
delle sue melodie. Soltanto nella faccia di 
Verdi è la chiara melanconia solare di quella 
che fu la passione nell'anima nazionale ita- 
liana. 

Viva Verdi, mia gentile lettrice, e, se la 
passione non vi interessa più, ancéra una 
volta: Viva Verdi! Tenetevi pure la vostra 
ragione ragionante: ma io vi auguro di tutto 
cuore di potere, nel 1950, perder la testa 
adorabilmente come una bisnonna del 1850. 


Candido. 


ISTITUTO NEOTERAPICO ITALIANO 


ricostituente. sovrano 


per la fanciullezza 
- BOLOGNA 
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ANSE dvn 


F ch eli 


DOVE LA 


Nell'autunno del 1822, Gino Capponi, ri- 
masto a ventidue anni vedovo con due bam- 
bine, tornava in Italia dopo un lungo viaggio 
in Francia, in Inghilterra e in Germania, col 
quale ‘aveva cercato invano di lenire il do- 
lore della perduta consorte. Lo preoccupava 
anche, e molto, il pensiero delle figliuole, 
alla cui educazione non poteva provvedere 
a lungo la nonna, ormai vecchia 


PRINCIPESSA 


L'ISTITUTO DELLA SS. ANNUNZIATA 


MARIA DEL BELGIO TRASCORSE GLI 


AL 


aperto nel 1825 nel palazzo del Monastéro 
delle Cavalieresse di Santo Stefano in via 
della Scala, fondato da Eleonora da Toledo. 
Direttrice suprema volle esserne Maria C. 

rolina stessa, che prese come collaboratori, 
col nome di deputati soprintendenti, due no- 
bili ed onesti fiorentini: Vincenzo Antinori 
e Vincenzo Peruz 


e distratta da altre curi 

Il problema dell'educazione e 
dell'istruzione collettiva delle 
fanciulle era in quel tempo, an- 
che în Toscana, assai grave, poi- 
ché i vari Conserva , fondati 
con ottimo intento Pietro 


da 
Leopoldo, ma abbandonati a sé 


stessi fin dalla loro fond 
erano rimasti addietro di più che 
cinquant'anni, né il Capponi, uo- 
mo di larga cultura e “moderno , 
più che i tempi non comportas- 
sero, era tale da contentarsene; 
tanto più che nei suoi viaggi al- 
l'estero gli era occorso più di 
una volta di visitare collegi e 
educandati femminili ottimamente 
diretti, che avevan lasciato in 
lui una profonda impressione. Gli 
era soprattutto piaciuta, a Parigi, 
la Maison Royale de Saint-Denis, 
istituita nel 1811 per le figliuole 
dei Cavalieri della Legion d'O- 
nore, nella quale impartiva 
un'istruzione ottima, e l'educa- 
zione, fondata sul sentimento re- 
ligioso, ma senza bigotteria, mi- 
rava a far buone madri di fa- 
miglia, colte, disinvolte, gentili. 
Si confidò con gli amici suoi 
Carlo Ginori e Pier Francesco 
Rinuccini. Parve ai tre che qual- 
che cosa di simile potesse farsi 
anche a Firenze, e ne parlarono 
a Maria Carolina di Sassonia, 
giovane moglie dell'arciduca Leo- 
poldo. L'idea piacque alla prin- 
cipessa, che riuscì a persuadere 


one, 


il suocero Ferdinando III, e il 
nuovo Istituto, che prese il no- 
me dalla Ss. Annunziata, fu Giov e 


Villa. CF 


i Jazopo da Settignano vigilano l'accemò alla 


ANNI DELLA GUERRA 


POGGIO IMPERIALE 


L'Istituto ebbe sùbito, e poi per venti- 
cinque anni di seguito, vita rigogliosa, e fu 
additato come esempio e come monito a tutti 
i Conservatorii della Toscana, che compre- 
sero presto la necessità di modificarsi e di 
perfezionarsi. Ma le vicende politiche che 
corsero dal 1848 al 1860 lo ridussero a tale, 
che poco mancò non fosse chiuso per man- 
Lo salvò Teren- 
zio Mamiani, allora ministro della 
Pubblica Istruzione, il cui vigile 
occhio, conoscitore profondo d'uo- 
mini e cose, come già aveva vi- 
sto nel Carducci giovanissimo il 
futuro sommo maestro di lette. 
ratura italiana, così vide nell'Isti- 
tuto della Ss. Annunziata il pri- 
mo e migliore educatorio femmi- 
nile della nuova Italia. Nel 1861 
egli ne decretò il riordinamento, 
affidandone l'incarico a Niccolò 
Ridolfi e a Giuseppe Pelli Fab- 
broni. Protetto e sorretto dallo 
Stato, l'Istituto risorse a nuova 
raggiunse il sommo dell 
sua prosperità quando, nel 18 
trasferitasi a Firenze la Capitale, 
il Governo, avendo bisogno del 
palazzo di via della Sc 
in cambio la Villa del 
Imperiale. 

La Villa del Poggio Imperiale 
sorge sul colle di Arcetri, al ter- 
mine di un lungo viale rettilineo 
che, fiancheggiato da alti cipressi 
e da lecci annosi, si stacca con 
dolce pendio dalla Porta Roma- 
na. Si chiamò in antico Villa Ba- 
roncelli, dal nome d'una illustre 
famiglia fiorentina, ora estinta. 
Passata nel dominio dei Salviati, 
fu da essi perduta per confisca 
nel 1548 e incamerata nei pro- 
pri beni da Cosimo I, che nel 
1565 la donò alla prediletta fi- 
gliuola Isabella, moglie di Paolo 
Orsini. Nel 1602, spentasi la 
famiglia degli Orsini, fu com- 
prata da Maria Maddalena d'Au- 
stria, moglie di Cosimo II, che 
la-fece abbellire e ingrandire da 


canza di alunne 


, cedé 
Poggio 
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Giulio Parigi, e le cambiò il nome in Villa 
del Poggio Imperiale. Da allora, seguì le 
sorti delle case regnanti della Toscana, finché 
nel 1859, insieme con gli altri palazzi e ville, 
passò nelle mani del Governo d'Italia. Il suc- 
cedersi di tanti padroni fu causa per la sto- 
rica villa di varie vicende e fortune, non sem- 
pre liete; ché se i Medici, i Lorena e spe- 
cialmente gli Orsini l'arricchirono d’insigni 
opere d’arte, oggi in gran parte trasmigrate 
nei Musei fiorentini, la mania del nuovo in- 
dusse più d'uno di essi, specialmente negli 
ultimi tempi della dominazione straniera, a 
manometterla e a modificarla, alterandone 
l'aspetto maestoso e solenne. Essa resta tut- 
tavia anche oggi, soprattutto nell'interno, 
una delle più belle e grandiose tra le ville 
reali della Toscana, né cede ad alcun'altra 
per importanza di ricordi storici. 

Tra i fatti che si ricollegano alla sua 
storia vogliamo almeno ricordare il famoso 
duello avvenuto, proprio sul piazzale del 
Poggio durante l'assedio di Firenze, tra Lo- 
dovico Martelli, uno dei più valorosi difen- 
sori della città, e Giovanni Bandini, fuoru- 
scito al campo del principe d'Orange; e ci 
spiace di non poterne narrare per esteso le 
vicende nella limpida prosa di Benedetto 
Varchi, che ad esso dedicò una delle pagine 
migliori della sua Storia: come cioè la bella 
cavalcata, con a capo il Martelli, in una 
chiara mattina del marzo 1530 salisse dalla 
Porta Romana verso il colle d'Arcetri; come, 
per non aver nulla a chiedere agli, odiati 
nemici, l'orgoglioso patrizio menasse seco 
“muli ventuno, carichi di tutte e di ciasche- 
duna di quelle cose che loro bisognavano.... 
infino all'acqua ,, facendosi inoltre accom: 
pagnare da “ prete, medico, barbiere, mastro 
di casa, cuoco e guattero ,. Il duello fu fatale 
al Martelli, che ferito mortalmente in più 
parti della persona, dové arrendersi a di- 
screzione. Quasi trecento anni dopo, nel 1822, 
Vittorio Emanuele di Savoia, fanciullo di 


dell’ Istituto 
‘ot, Schemboche) 


La Principessa Maria, convi 
della Ss. Annunziata, nel 1918. (7 


appena due anni, mentre dormiva in una 
delle camere terrene della Villa, corse il 
rischio di morire tra le fiamme d'un incendio 
sviluppatosi improvvisamente; la generosa 
devozione della nutrice, come dice un'iscri- 
zione, con sacrificio di sé lo serbava ai fu- 
turi destini d’Italia. 

Le giovani alunne del Poggio, le “ Pog- 


Il Salone della Musica. 


gioline ,, hanno dunque in quell'ampio pa- 
lazzo una sede degna delle gloriose tradi- 
zioni dell'Istituto, tradizioni non mai inter- 
rotte in questi ultimi sessant'anni, durante 
i quali sono stati sempre chiamati a pre- 
siedere alle sorti del collegio uomini insigni 
per nome, per intelligenza, per probità: basti 
ricordare il principe Tommaso Corsini e il 
senatore Pio Rajna, che ne è oggi presidente 
onorario, dopo esserne stato per molti anni, 
con intelletto d'amore, presidente effettivo. 
Per opera di questi benemeriti, l’Istituto 
della Ss. Annunziata, pur mantenendo le 
sue tradizioni, ha saputo seguire così bene 
il progresso dei tempi, adottando via via, 
con largo spirito liberale, mutazioni e ri- 
forme adatte alla rinnovata coscienza del 
popolo italiano, che la sua fama si è divul- 
gata dalla Toscana all'Italia tutta, e dal- 
l'Italia all'Europa e al mondo; sicché ogni 
nostra regione manda all'Istituto le sue 
alunne, dalle terre or ora redente alla lon- 
tana Sicilia, che da molti anni ha il vanto 
di dare al Poggio il maggior numero di con- 
vittrici; molte son figlie d'italiani residenti 
all’estero, che vogliono per le loro figliuole 
un'educazione nazionale nella lingua materna; 
e tutte portano i più bei nomi che vanti 
l'Italia: nomi illustri per nobiltà di natali, 
per censo, per meriti sommi nella lettera- 
tura, nelle scienze, nelle arti. 

Il 25 marzo del 1917, festa della Ss. An- 
nunziata, saliva al Poggio, per entrare a 
far parte della gran famiglia delle educande, 
Maria José principessa del Belgio. Alta, 
slanciata, con una massa luminosa di ric- 
ciuti capelli che le cingevano la fronte come 
un’aureola, fece subito, sulle compagne e 
sulle maestre, un'ottima impressione per la 
grazia disinvolta, e un po' birichina, con cui 
accettava la sua nuova condizione. Nessuna 
posa, nessun atteggiamento di superbia: figlia 
di re — e di qual rel — si unì alle com- 
pagne nello studio e nei giuochi, semplice- 


(Fot. Cattani) 
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mente e affettuosamente, come se fosse stata 
la cosa più naturale del mondo. Chi l'avesse 
veduta, come tante volte la vide chi scrive, 
volare per i lunghi corridoi per raggiungere 
le compagne che entravano in classe, o gio- 
care con esse in giardino, non sarebbe riu- 
scito a distinguerla dalle altre alunne, se 
non forse per una certa grazia regal 
inconsciamente si rive! in ogni suo atto 
Rimase al Poggio per più di due anni, 
studiando assiduamente e volenterosamente; 
imparò in breve, e con ottimo accento, la 
lingua italiana, e, tra le altre discipline, 
predilesse la musica e il disegno. Procliv 
per natura a cogliere delle cose e delle per- 
sone il lato comico o ridicolo, si dilettav 
a scarabocchiare sui quaderni le caricature 
delle compagne e.... delle maestre, con pochi 
tratti decisi e caratteristici, che rivelavano 
in lei una disposizione naturale e.spontane 
Messole davanti una prima volta un fiore 
di giglio, la maestra di disegno rimase me» 
ravigliata della grazia elegante e disinvolta, 
del gusto e della “poesia ,, com'essa diceva, 
con la quale la giovane alunna riprodusse 
sulla carta lo slancio dello stelo e la curva ar- 
moniosa dei petali. Nella pittura, ella sentiva 
i colori, che anche nei primi tentativi seppe 
subito disporre con mirabile armonia. 


Nel luglio del 1919, quando il Belgio 
eroico comi ra, se non a sanare, alm 
a rimarginare in parte le più gravi fe 
Maria José lasciò l'Istituto. Ma non se ne 
dimenticò, né lasciò: passare solennità reli- 
giosa o festa particolare del Collegio, senza 
mandare u parola affettuosa. Due volte, 
nel "24 e nel "27, tornò a rivedere il Poggio, 
e di ritorno nel Belgio esprimeva alla c 
rettrice la gioia di aver rivisto le maestre, 
le compagne, “il bel giardino, dove aveva 
passato “tante ore felici, sotto il cielo d'Ita- 
[omai Principe Umberto, volle 
da sé stessa, e sùbito, darne il gradito an- 
nunzio alla direttrice, con una letterina, ch'è 
un amore di semplicità affettuosa; e alle 
antiche compagne, che le avevano rispetto- 
samente mandato il mirallegro, rispose da 
sé, ringraziando. Non basta: pochi giorni 
dopo la notizia ufficiale, la direttrice si vide 
arrivare un pacco di lettere, ciascuna delle 
quali portava sulla busta un nome di una 
vecchia alunna del Poggio; le accompagnava 
un biglietto della Principessa, che in termini 
gentili pregava la signora Patrizi a voler 
ella stessa aggiungere gl'indirizzi mancanti 
e spedire le lettere a destinazione, perché 
il pensiero affettuoso delle care compagne 
non rimanesse senza risposta 


inci 


Una Camerata 


La Biblioteca. 


Sessant'anni fa, un'altra principessa reale, 
sposa novella d'un altro Umberto, rivolgeva 
parole di affetto all'Istituto della Ss. An- 
nunziata. Da allora fino alla vigilia della 
sua morte, Margherita di Savoia dimostrò 
in ogni occasione il suo amore materno alle 
gentili alunne del Poggio, che non mancava 
ai di visitare quando veniva a Firenze. 
Nell'aprile del 1923, celebrandosi il cente- 
nario della fondazione dell’ Istituto, ella in- 
viava a Pio Rajna questo telegramma: 


“ AI Regio Istituto della Ss. Annunziata, 
che oggi festeggia il suo primo centenario, 
mando con cuore che sente la grandez 
della solenne cerimonia e ricorda le tante 
prove di affetto costi ricevute, il mio augurio 
fervido e sincero. Possa l'avvenire aprire 
al fiorente Istituto nuovi e sempre più ful- 
gidi orizzonti, quali gli sono assegnati dalle 
sue tradizioni di vita intelligente e operosa. 

Margherita ,. 


Arra di un destino sempre migliore è oggi 
per il Poggio l'amore gentile della ‘bionda 
Principessa, che scende in Italia per con- 
giungere alle glorie purissime e grandi della 
Casa avita quelle, non meno pure e non 
meno grandi, della Casa di Savoia. 

Dio la benedica 
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VERRANNO CELEBRATE LE 
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ERIMONIA RELIGIOSA 
CARDINALE MAFFI CELEBRERÀ LA C 
CAPPE PAOLINA DOVE IL CARI 
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NOI E LE BESTIE 


I viennesi hanno un buonissimo cuore, che 
va per il mondo sotto il nome di “goldenes 
Wiener Herz,. Ci credete voi ai popoli di 
bontà eccezionale? Gratta e gratta, ogni po- 
polo finisce col mostrare prodotti i quali 
provvedono a far sì che la faccia del mondo 
conservi carattene unitario. Ma tant'è: i 
viennesi hanno un nobile cuore, un cuore 
d'oro iBiaino bdei moduinei auali Va" bontà 
si rivela è l'affetto per lé bestie, le povere 
creature che non parlano, bensì abbaiano, 
mordono, cantano, saltano, miagolano e che 
so io, Né si può dire che l’ambre perle be- 
stie sia in ragione diretta. dell’avversione 
nutrita dall’indigeno per il suo prossimo, 
Vacche Sophia gs Sl Sgiemna e aa IE 
vita sociale, i caffè, le merende in famiglia, 
ico ii one 
atto a permettere agli uomini di sfoggiare 
a vicenda i propri difetti, 

Gran rumore si menò giorni addietro, per- 
ché sull’ Heldenplatz, la vasta piazza davanti 
alla nuova reggia ‘che nel corso della set- 
timana accoglie le balie con i pargoletti e 
alla domenica i bellicosi membri delle Heim- 
wehren, al mattino spuntava un cacciatore 
di colombi, ‘spalleggiato da un agente di: Po- 
lizia. Quel cacciatore doveva assolvere una 
funzione paragonabile, mutativ mutandis, alla 
funzione dell’accalappiacani: come l’accalap- 
piacani accalappia i cani perché disturbano 
i passanti e ne compromettono l'integrità 
fisica, il citato Nèmbrod aveva incarico di 
sterminare î colombi, perché questi volatili 
danneggiano le' facciate degli antichi impe- 
riali e regi edifici, più i monumenti che ador- 
niano Ja ‘superba Piazza ‘degli Eroi, In: ail 
mili condizioni, non avendo l’Austria quat- 
trini sufficienti: per' riparare ‘ogni ‘anno! pas 
lazzi detarpati dagli escrementi! di ‘colombi; 
fu deciso di dar la caccia alle bestiole, trat- 
tandole come cavallette e peggio. 

AlaiScaleaper la protezione! degli tebi: 
mali parve di prendere un terno al lotto; 
fece eseguire l'analisi chimica degli incrimi- 
nati escrementi, allo scopo di poter soste- 
nere che non contengono materie corrosive, 
ergo dannose per il marmo e la ‘pietra, do- 
mandò poi ai numi locali come mai in 
Piazza San Marco, a Venezia, battute di 
colombi non se ne organizzino, e dopo di 
aeeberinienito NA sniorseris di tego. 
SII Sn 
celli invece di stanziare nei bilanci le die- 
cine di migliaia di lire occorrenti per la eli- 
minazione dei danni cagionati dalle loro fun- 
zioni digestive, invitò i viennesi di buon cuore 
aldati convegno la mattina per 'tamporailo 
Heldenplata, ‘per (disturbare l'attività del 
cacciatore. Però l'appello rimase senza eco: 
il cuore dei viennesi, forse perché metallico, 
d'oro, non si commosse. wr 


Le cose stanno ancora peggio con la fac- 
cenda del bisonte, del quale si è alla 
cerca per celebrare fauste nozze in Schin- 
brunn. Bisogna premettere che il bisonte è 
una bestia molto rara e se di sesso maschile 
di prezzo non inferiore alle 140 000 lire. 
Narrano le cronache che di bisonti sia stata 
fatta strage nella regione di Bialystok, du- 
rante la guerra, dagli eserciti lì accampati: 
spara oggi e spara domani, i bisonti del 
luogo se n’andarono alla svelta nel paradiso 
delle bestie e i compagni salvatisi all’eca- 
tombe diventarono rarissimi. Così rari, che 
di recente alcune coppie sono state rimesse 
in libertà nelle foreste, allo scopo di favo- 
rire una riproduzione della razza. 

Il giardino zoologico di Schénbrunn pos- 


siede una distinta bisontessa, attualmente 
vedova. Il caso è particolarmente doloroso, 
giacché sino a non troppo tempo addietro 
l'attuale vedova mariti ne aveva non uno 
ma due: posizione, questa, che nella crisi 
generale del mercato dei matrimonî non 
avrebbe mai potuto essere abbastanza :in- 
vidiata. Il rio destino volle invece che la 
brava bisontessa incorresse in vedovanza, 
per cui la direzione del giardino zoologico, 
dando prova di affettuosa premura, si diede 
subito attorno per trovarle marito. I bisonti 
disposti a fidanzarsi non li si scopre, si ca- 
pisce, nella rubrica “matrimonî , degli avvisi 
economici, bensì rivolgendosi ai grandi co 
mercianti di bestie esotiche e' alle direzio! 
di altri giardini zoologici. La direzione del 
giardino di Schònbrunn trovò la bestia de- 
gna, ma non trovò ‘nelle proprie casse le 
140 000 lire equivalenti, gira e rigira, alla 
dote. Il cuore d'oro dei viennesi fu allora 
invitato ad acquistare nelle tabaccherie ed 
altrove cartoline illustrate col ritratto della 
bisontessa vedova, messe in vendita ad un 
prezzo un po’ forte; su ogni cartolina si ram- 
mentava il nobile scopo al quale il ricavato 
sarebbe stato devoluto. Ci credereste? Fia- 
sco completo. Cartoline coll’immagine di 
belle artiste cinematografiche e danzatrici a 
Vienna se ne comprarono e se ne comprano, 
ma cartoline riproducenti la tozza figura di 
una vacca che ha una gobba villosa e corna 
molto lunghe il viennese non ne acquista, 
E perciò molto probabile che il fidanzamento 
debba finire coll’andare a monte, 

Undici anni fa, all'indomani del conflitto 
mondiale, il giardino zoologico di Schénbrunn 
versava in condizioni pietosissime: mentre 
sui campi di battaglia morivano milioni d'in- 
dividui, come impressionarsi se in gabbie e 
laghetti andavano in malora, per mancanza 
di riscaldamento o di cibo adatto, tigri, leoni 
e cròtali, foche, elefanti e struzzi? Vi fu an- 
che qualcuno che insinuò essersi i guardiani 
del parco, nei tempi di maggiore carestia, 
sfamati mangiandosi le bestie affidate alle 
loro cure; ma la cosa, pur rivestendo ogni 
apparenza di verosimiglianza, è stata poi 
smentita. Nei due lustri trascorsi si sono 
fatti miracoli e oggi Schinbrunn, rimasta 
nel ’21 con 500 capi, ha di nuovo 3447 be- 
sie: gl'impianti si ‘sono sviluppati di pari 
passo, il giardino vanta pure una vasca da 
bagno per elefanti e una per ippopotami, 
rifugi per lupi e per volpi e una gigantesca 
gabbia per uccelli da preda. 

Animali ne arrivano di continuo. Molti i 
doni fatti da austriaci residenti nelle colonie: 
la colonia dell'India olandese ha regalato 
recentemente un trasporto che comprendeva 
130 anîmali, fra i quali una superba tigre. 
La custodia delle bestie è affidata a un 
esperto personale: î guardiani, col volgere 
del tempo, si sono formata una filosofia 
basata su affinità e differenze fra irragio- 
nevoli e ragionevoli, filosofia da uno di essi 
riassunta in brevi parole: “ Gli animali, egregio 
signore, non deludono mai, e le dirò il perché. 
L'uomo suol chiedere all'uomo cose con- 
trarie alla sua natura e superiori alle sue 
forze. Con gli animali si è più modesti: ci 
s'informa su quello che si può loro chiedere 
e su quello che da loro non è lecito pre- 
tendere, e al di là di tali limiti non si aspetta 
nulla. Noi non rispettiamo la natura del- 
l'uomo e rispettiamo invece la natura delle 
bestie. Ecco perché mentre un rinoceronte 
può diventare il nostro migliore amico, la no- 
stra fidanzata si dà alla fuga... 

A Schinbrunn s'è avuto la conferma che 
per farsi ubbidire da un elefante mai bisogna 
destare in lui la coscienza delle sue forze, 
irritandolo senza motivo. Quando sia siata 
commessa una simile imprudenza, grave dal 
punto di vista della disciplina come dal pe- 
dagogico, il più vecchio ed esperto custode 
corre rischio di finire all'ospedale o all’altro 
mondo, mentre l'elefante può diventare sel- 
vaggio e rabbioso al punto da doversi ras- 


segnare, probabilmente mal volentieri, a farsi 
impagliare per un museo di storia naturale. 
Altresì posso aggiungere che a Schònbrunn 
vive un tapiro, di nome Znrico, amante d’es- 
sere spolverato e spazzolato, operazioni a 
cui si sottopone con la voluttà dimostrata dai 
cani dei quali si gratti la testa, ed esiste in- 
fine un ippopotamo che accoglie cordialmente 
i guardiani solo se essi, penetrando nel suo 
reparto, gli rivolgono la parola. L'uomo è 
libero di dire al bestione qualunque cosa, è 
in diritto di vituperarlo facendo ricorso al 
florilegio del dialetto viennese, ma parlare 
deve. Si vede che gl'ippopotami, pur essendo 
di pelle molto dura, sono in fondo assai co- 
municativi, o tengono molto alle forme: come 
nessuno si può permettere d’entrare in casa 
altrui senza dare il buon giorno al padrone 
e parlargli del più e del meno, così a nes- 
suno dev'essere lecito penetrare nel do» 
micilio di un ippopotamo, senza almeno fin- 
gere di mostrare interessamento per la sua 
persona, 

Oltre che a Schinbrunn, a Vienna ani- 
mali se ne ammirano in un negozio della 
Wollzeile visitabile a pagamento e al Pra- 
ter. Però al Prater l'interesse per le be- 
stie è diminuito: salvo il caso che vi siano 
circhi equestri di passaggio, di solito non vi 
si trovano che scimmie e maghifici gatti, di 
quando in quando esposti dall’ Oesterrei- 
chischer Katzenklub, cioè dal Club austriaco 
dei gatti. Il circo delle pulci, luogo in cui 
lo zoofilo doveva al tempo stesso ammirare 
la pazienza da certosino occorrente per am- 
maestrare il simpatico insetto, è andato in 
malora in seguito al divorzio dei proprietarî 
Erminia e Bruno S. Il relativo processo per 
lo scioglimento del vincolo coniugale s'è svolto 
in novembre, e nel resoconto si potevano leg- 
gere battute di questo genere: 

Giudice (alla querelante): — Qual'è la 
professione di vostro marito? 

Querelante. — Domatore. 

Giudice. — Domatore? Ecco un mestiere 
originalissimo. 

Querelante. — Sissignore, domatore in un 
circo di pulci, 

Giudice. — E la vostra professione, signora? 

Querelante. — Io ero la conferenziera del 
circo, 

Si passa all'escussione dei testimonî. 

Giudice. — Conoscete la coppia S. perso- 
nalmente? 

Testimone, — Certo che la conosco: io 
ero il proprietario del Circo delle pulci, ma 
dovetti chiudere, perché il domatore se n'era 
scappato ‘con le pulci in Germania... 


Delle regolari esposizioni di gatti vi par- 
lerò un'altra volta: è tema troppo commo- 
vente per poterlo esaurire in poche righe. 
Ad esempio, quando sarete davanti ad una 
gabbia, con un gatto del Siam, raccoglietevi 
in réligiosa meditazione, perché colui che 
fece partire quel gatto dal Siam rischiò la 
pelle, essendo al Siam il gatto animale sa- 
cro, la cui esportazione è punita con la pena 
di morte. Certo può anche darsi che il gatto 
esposto sia nato in Europa; ma come as- 
sodarlo? 

Un'esposizione del genere è un po’, come se 
dicessimo, la Borsa viennese dei gatti, però 
una Borsa nella quale si acquista e si vende 
lasciandosi guidare dal sentimento più che 
dal nudo e crudo criterio “affare ,. Da ciò 
ne deriva che molte volte, all'ultimo mo- 
mento, qualche venditrice scoppia in lagrime, 
non sapendosi dividere dalla bestia predi- 
letta, e supplica l'acquirente affinché s'im- 
pietosisca e rescinda il contratto. Non di 
rado, delle venditrici rinunziano invece al 
compenso, se per simpatia istintiva intuiscono 
nel compratore persona la quale tratterà 
bene il gatto desiderato : in questi casi piange 
la vecchia padrona, piange la nuova, miagola 
il gatto. 


Vienna, dicembre. 


ITALO ZINGARELLI. 
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LE STATUE ROMANE DEI DIOSCURI, LA CHIESA MEDIOEVALE DELL'ARACOELI E IL MONUMENTO A VITTORIO EMANUELE II. 
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(Pot. Bruni - Lastre Cappelli) 
LA CUPOLA DI SAN LUCA VISTA DAL COLLE CAPITOLINO 
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(Poi: Bruni - Lasero Cappelli) 


INGRESSO DEI. PALAZZO SENATORIO 
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LA STATUA DI COLA DI RIENZO A LA TO DELLA SCALEA CENTRALE 


(Fot. Bruni - Lastre Cappelli) 
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LA MOSTRA DEL LIBRO ITALIA 


O A SAN FRANCISCO 


La sala delle Edizioni 


L'Esposizione del Libro Italiano, inaugurata il 15 novembre a San Fran- 
cisco di California, 
cesso da tutti i punti di vista; e i risultati raggiunti finora lasciano sperare 
che in quei lontani centri sia veramente possibile aprire nuovi sbocchi alla 
nostra produzione intellettuale. L'alto auspicio del Governo (che ha ato 
a San Francisco un suo delegato nella persona dell'on. Ciarlantini, esperto 
e organizzatore di provata competenza) e la bene ispirata azione della Fe- 


fata organizzata in modo da assicurarle un buon suc» 


Il Comitato ordinatore della Mostra. Al centro, il rappresentante del Governo Italiano on. F. Ciarlantini. 


derazione dell'Industria Editoriale, hanno trovato sulle coste del Pacifico una 
cordiale e fervida collaborazione nelle nostre autorità consolari e nei nostri 
connazionali residenti in California. Della necessità di far conoscere all'estero 
attraverso il libro, le migliori espressioni del pensiero italia 

più volte in questi ultimi tempi; ma purtroppo le proposte avanzate manca 
vano quasi sempre di senso pratico. La felice riuscita di questa Esposizione si 


lenziosamente preparata valga dunque come incitamento e come insegnamento. 


Il Salone centrale della Mostra. 


LE VISITE DEI DUCHI D'AOSTA E DEI DUCHI 


A a 


Il corteo del Duca di Genova. Nel centro : il Duca Tommaso e Monsignor Nardone; 


in secondo piano: il Duca di Bergamo, il Principe di Udine, il Duca e la Duchessa di Pistoia. 


DI GENOVA AL PONTEFICE - 
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Duca di Spoleto e il Duca degli Abi 


visita dei Duchi d'Aosta. Da 


di San Pietro dopo la 


seguito: nella 
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Il tradizionale gruppo fo 
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LE DUE AMBASCIATE DEL BELGIO A ROMA 


Fra i mutamenti che furono la conseguenza 
del grande conflitto europeo, uno dei più si- 
gnificativi è stato quello avvenuto nelle ge- 
rarchie diplomatiche, campo nel quale re- 
gnavano ancora,, salvo lievi alterazioni, nel 
1914, le regole fissate un secolo prima dal 
Congresso di Vienna. La nomina di un am- 
basciatore costituiva un privilegio delle gran- 
di potenze. Un amba- 
sciatore rappresenta 
infatti la propria per- 
sona del sovrano o + 
capo di Stato, ciò che, 
secondo l'antica eti- 
gli assicurava 
tto. di poter 
trattare direttamen- 
te, ove le circostanze 
lo richiedessero, col 
sovrano o capo, di 
Stato presso il quale 
si trovava accredi- 
tato. Un diritto per- 
tanto di primaria im- 
portanza quando i 
monarchi . seguivano 
una loro politica per- 
sonale. I ministri ple- 
nipotenziarî, non rap- 
presentando invece 
che il rispettivo Go- 
verno, devono con- 
tentarsi di discutere 
coi ministri degli Af- 
fari Esteri. L'adozio- 
ne delle forme costi- 
tuzionali nella quasi 
totalità delle nazioni, 
attenuò in pratica il 
valore di tale diritto 
riserbato agli amba- 
sciatori, ma è posi- 
tivo che un colloquio 
con lo Czar o cogli 
Imperatori di Ger- 
mania o d'Austria, antecedentemente all’ul- 
tima guerra, poteva riuscire, per un diplo- 
matico, di qualche conseguenza: 

Nel 1914, tale privilegio d'inviare e rice- 
vere ambasciatori, era gelosamente riservato 
a dieci Stati: Italia, Francia, Gran Breta- 
gna, Germania, Austria-Ungheria, Russia, 
Spagna, Turchia, Stati Uniti d'America e 
Giappone. L'impero del Sole Levante era 


Il conte“ della Faille de Leverghen, 
ambasciatore del Belgio presso il Quirinale. 


anzi stato l'ultimo a conquistarlo, e soltanto 
dopo la guerra vittoriosa con la Russia. Per 
eccezione, e continuando una tradizione an- 
tica, il Re del Portogallo manteneva presso 
la Santa Sede un'ambasciata, trasformata 
più tardi dalla Repubblica in legazione. 

I trattati di pace del 1919 recarono cam- 
biamenti a tale stato di cose: gli ambascia- 


Roma: - La sede dell'Ambasciata del Belgio presso il Re d'Italia, in Via Piomonte: 


tori austro-ungarici scomparvero con lo sfa- 
sciamento della Duplice Monarchia, e si 
deliberò invece di elevare a tale dignità i 
rappresentanti di una piccola nazione, che 
le sofferenze eroicamente sopportate du- 
rante il terribile conflitto avevano, se non 
nel senso materiale, fatta grande moral- 
mente : il Belgio. 

Ma poiché esso rimaneva, in realtà, uno 
degli Stati minori d' Europa, ne venne, come 
naturale conseguenza, che i rappresentanti 
di maggiori paesi non si rassegnarono a ce- 
dere il passo al Belgio, e reclamarono ed 
ottennero per i propri l'ambito titolo di am- 
basciatore, Fu dapprima la volta delle princi- 
pali repubbliche sud-americanei Argentina, 
Brasile e Cile. Recentemente la Polonia 
conseguì anch'essa tale onore, mentre il 
Portogallo promoveva ad ambasciate le pro- 
prie legazioni di Londra; Madrid e Rio de 
Teseo; 

La Cecoslovacchia già avanza le mede- 
sime pretese e la Romania ne seguirà l’esem- 
pio: Fra pochi anni, la’ maggioranza delle 
nazioni vorrà accreditare ambasciatori; sì 
che l'antico. prestigio del grado, divenuto 
più comune; non rimarrà quello del passato. 


Il Belgio ha dunque a Roma due Amba- 
sciatei una presso il Re, l’altra presso il 
Pontefice, e, per una strana casualità, la 
differenza esterna delle due sembra quasi 
simbolica. 

Quella presso il Quirinale è di aspetto 
affatto moderno. Occupa, alla fine della Via 
Piemonte, un'elegante palazzina Ja quale si 
distingue per essere uno dei rari edifizi ro- 
mani di architettura francese, arieggiando lo 


stile Zouis Quatorze. Possiede persino uno di 
quei tetti ad angoli acuti, così costruiti nel 
nord onde impedire il cumulo delle nevi, pre- 
cauzione affatto superflua nella mitezza del 
clima di Roma. L'arredamento interno cor- 
risponde con gusto al carattere della casa: 
tutto è fresco, nuovo, leggero. Si direbbe 
rispecchi il giovane Belgio. 

Affatto diversa è 
la sede del rappresen- 
tante del Re Alberto 
presso il Vaticano. 
Intonata alle’ tradi- 
zioni della Curia, essa 
occupa l'appartamen- 
to di un vecchio e 
noto palazzo sette- 
centesco, apparte- 
nente nel passato ai 
marchesi del Grillo, 
palazzo che la con- 
tessa. di Robilant, 
proprietaria attuale, 
ha risollevato alla 
dignità d'un giorno, 
dopo un’ periodo di 
decadenza. È il clas- 
sico ambiente roma- 
no, adorno di quadri 
antichi, dai saloni al- 
quanto in penombra, 
così in armonia con 
le conversazioni di- 
screte, con la por- 
pora ed il paonazzo 


dei cardinali e dei 
prelati. 
Un mondo che 


l'ambasciatore presso 
il Quirinale, conte 
della Faille de Le- 
verghen, conosce del 
resto alla perfezione, 
poiché, fra il 1897 e 
il 1898, occupò ap- 
punto le funzioni di primo segrefario della 
legazione del Belgio presso la Santa Sede, 
mentre. l'attuale suo collega al Vaticano, 
Ypersele de Strihou, fu invece ministro alla 
Corte del Re d' Italia. “ Chassez-croisez , del- 
l'unica capitale al mondo che possegga due 
corpi diplomatici, 

Il conte della Faille è pertanto in grado 
di raffrontare la Roma attuale con quella 


La contessa della Faille de Leverghen, 
consorte dell'ambasciatore. 
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Max Van Ypersele de Strihou, amba- 
sciatore del Belgio presso il Vaticano. 


di trent'anni fa. E parecchi ricordano il gio- 
vane, biondo e slanciato diplomatico belga, 
frequentatore dei molti saloni aristocratici 
ond'era allora adorna la società della ca- 
pitale. Dopo aver trascorso due anni a 
Berlino, il conte della 
Faille fece nuova- 
mente ritorno tra noi, 
nel 1900, sempre alla 
legazione presso il 
Papa. 

I primi terribili 
eventi della guerra 
europea, così inattesi 
e luttuosi per il Bel- 
gio, trovarono il conte 
della Faille, rappre- 
sentante del suo pae- 
se, in qualità di mi- 
nistro plenipotenzia- 
rio,a Tokio. Colà egli 
trascorse giorni d'an- 
goscia per la sua pa- 
tria desolata. Il pae- 
se da lui rappresen- 
tato si ridusse ad un 
territorio di pochi chi- 
lometri, difeso da una 
schiera di valorosi; 
il della Faille ne tenne 
ugualmente alto il 
prestigio e non di- 
sperò mai. Egli era 
il nostro vicino, poi- 
ché l'ambasciata d' I- 
talia a Tokio, ov'io 
servivo in quel fem- 
po, confinava colla 
legazione del Belgio, 
e solo chi ha vissuto 
quei giorni tremendi, 
può intendere come 
la lontananza immen- 
sa aumentasse in noi 
l'ansietà e la pas- 
sione. 

Giunsero alfine mo- 
menti migliori; bella 
è la pace ed anche 
più la vittoria, ma i 
paesi ch’erano stati 
teatro della lotta ri- 
manevanoancorasan- 
guinanti. Il rappre 
sentante del Belgio al 
Giappone faceva al- 
lora ritorno in patria, 
ove le sue pene do- 
vevano ricevere una 


ricompensa morale di un caratrere tutto pa 
ticolare, poiché nel 1920, ristabiliti i normali 
rapporti diplomatici fra Bruxelles e Berlino, 
egli fu nominato ministro in quest'ultima ca- 
pitale. Ognuno intende quanto delicata do- 
vette essere la posizione del primo rappre- 
sentante del piccolo Belgio, martire ma glo- 
rioso, nella superba e sconfitta Germania. Il 
conte della Faille seppe tenerla nel modo 
più soddisfacente, sì da ottenere un premio 
veramente meritato e decisivo: l'ambasciata 
presso il Quirinale. 


Così faceva ritorno, col grado supremo, 
in quella Roma a lui ben conosciuta e pre- 
diletta. Ricordo che quand'egli giunse, nel 
marzo del 1925, la primavera era una delle 
più ridenti. E ricordo pure di aver fatto os- 
servare scherzosamente al conte della Faille 
— un mattino di sole, in una delle linde strade 
del quartiere Ludovisi — come il destino chia- 
masse la sua gente in Italia. I suoi ante- 
nati, allora al servizio della Spagna domi- 
natrice delle Fiandre, vi erano appunto ve- 
nuti, in un altro secolo, a Napoli ed in Si- 
cilia, nelle armate dei Vicerè. E nel nostro 
paese il loro nome originale fiammingo di 
Van der Fallye, si era italianizzato un poco, 
assumendo quell'ortografia “della , Faille, la 
quale era così piaciuta, che la famiglia 
l'ha conservata fino ai nostri giorni. 

Conoscitrice ed amica gentile dell'Italia è 
altresi l'ambasciatrice, appartenente anch'essa 
a una progenie di diplomatici. Suo fratello 
è attualmente ministro del Belgio all'Aja, ed 
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La signora Van Ypersele de Stribou, 
consorte dell'ambasciatore. (Fot. Barrett) 


ella pure dimorò in Roma quando il padre 
di lei, il signor Maskens, fra il 1909 e il 
1911, fu ministro del Belgio presso la Corte 
d'Italia; anzi abitò, coi genitori, in quella 
Villa Bonaparte, oggi sede dell'Ambasciata 


di Germania presso 


Il Palazzo del Grillo dove ha sede l'Ambasciata del Belgio presso la Santa Sede, 


la Sede apostolica, i 
cui vaghi giardini vi- 
dero gli ultimi ba- 
gliori della bellezza 
di Paolina. 

La contessa della 
Faille è una di quelle 
donne che ‘sanno ce- 
lare sotto la soavità 
di un sorriso una 
grande forza di carat- 
tere. Lesventure della 
patria la trovarono 
ugualmente coraggio- 
sa come quelle più in- 
time della famiglia, da 
cui fu dolorosamente 
provata, specie per le 
circostanze che ac- 
compagnarono la per- 
dita di un suo figlio 
amatissimo. Fra le 
dame del Corpo di- 
plomatico, l'amba- 
sciatrice del Belgio è 
una di quelle circon- 
date dal maggior ri- 
spetto e simpatia; ella 
non manca a nessuno 
di quei doveri sociali 
che le sono imposti 
dalla sua situazione, 
ma non ama certo le 
frivolità mondane. 
La grazia dell’ospita - 
lità è in lei semplice 
e squisita. 

Alla rappresentan- 
za del Belgio a Roma 
tocca ora la sorte di 
divenire “ambasciata 
di famiglia. Nelle 
Corti di altri tempi 
ciò costituiva un pri- 
vilegio; tuttavia, an- 
che al giorno d'oggi, 
rappresenta una sod- 
disfazione invidiabile, 
divenuta più rara per 
ilnumero più ristretto 
delle case regnanti. 


GIULIO MARCHETTI 
FERRANTE. 
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L'AMBASCIATA D'ITALIA A BRUXELLES 


La sede dell'Ambasciata. L'ambasciatore, marchese Carlo Durazzo, 


Completiamo le notizie sui 
rapporti diplomatici tra Italia e 
Belgio, pubblicando alcune foto- 
grafie che illustrano la sede della 
nostra Ambasciata a Bruxelles: 
sede quanto mai degna per la 


signorilità degli ambienti e, più 
ancéra, per la scelta del perso- 
nale addetto che, sotto la guida 
dell'ambasciatoremarchese Carlo 
Durazzo, rappresenta l'Italia in 
una nazione oggi così vicina al 
cuore di tutti gl'italiani. Il mar- 
chese Carlo Durazzo appartiene 
ad una delle più antiche famiglie 
del patriziato genovese, che dette 
già sette Dogi alla repubblica e 
tre Cardinali alla Chiesa romana. 
Nato a Genova nel 1879, entrò 
giovanissimo nella carriera diplo- 
matica. Nei suoi trent'anni di ser- 
vizio ha percorso il mondo in 
lungo e in largo, essendo stato 
in sedi lontanissime — Brasile, 
Canadà, Cina — e tra le capi- 
tali europee a Sofia, a Belgrado, 


a Berna e due volte in Albania: 
tutti posti di grande importanza 
politica e di responsabilità per un 
diplomatico italiano. Prese parte 
come membro della segreteria alla 
Delegazione italiana per i lavori 
delle conferenze di Versailles 
(1919) e di Genova (1922), ed 
ultimamente fu scelto dal Capo 
del Governo per rappresentare 
l’Italia alla conferenza dell'Aja, 
insieme a S. E. Grandi e al mi- 
nistro Mosconi. Fu promosso due 
anni or sono al grado di amba- 
sciatore presso la Corte del Re 
del Belgio. Coadiuvato egregia- 
mente dalla marchesa Du i 
donna di grande cultura e di supe- 
riore intelligenza e signorilità, ha 
saputo conferire alla nostra Am- 
basciata di Bruxelles lo splendo- 
re ed il primato che le conviene, 
riuscendo in breve tempo a farsi 
apprezzare da tutti, specie dalla 
Corte e dal Governo belga, dove 
è tenuto in grande considerazione, 


Il Salone Rosso. 
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MASSIMI D'AVIAZIONE 


Quando fra l'autunno e l'inverno, che 
stabilisce come 
per una cordiale ‘intesa, che il cielo rimanga 
aszurro e il sole non sia infastidito da ca- 
nubi, gli aviatori possono ben ab- 
bandonarsi alla loro audace passione. Così 
fino a pochi giorni fa gli aerodromi, spe- 
cialmente quelli di Francia e d'Inghilterra, 
non sono stati costretti al riposo sotto coltri 
di bruma, ma bensì animati da grande fer- 
vore di imprese, alcune delle quali hanno 
raggiunto ottimi risultati. 

Del che noi dobbiamo sportivamente ral- 
legrarci, anche se due record mondiali dete- 
nuti dall'aviazione italiana sono stati battuti. 

Oggi a me, domani a te. 

Sappiamo quale sia il cuore dei nostri 
conosciamo l'operosità loro silenziosa 
e animata da una volontà che non deflette. 
Sarà Ferrarin, sarà Maddalena, sarà chi 
sarà, ma un italiano certamente riconqui- 
sterà la vittoria che ci fu strappata di mano. 
Possiamo attendere con fiducia plaudendo 
intanto sinceramente al nobile vincitore di 
oggi: Dieudonné Coste 

Costes è uno dei migliori uomini dell'avia- 


L'aviatore Dicudonné Contes, 
detentore dei record di distanza 
in linea retta e in circuito chiuso. 


zione francese; ricco di esperienza e d'auda- 
ia, egli è riuscito a superare i due * 
mondiali raggiunti da Ferrari e Del 
: quello di distanza in linea retta e 
quello, pure di distanza, in circuito chiuso. 
Il primo record l'ha battuto con il volo 
Parigi-Manciuria (7900 km.), il secondo tra- 
sportando il limite da 7666 a 8016 km. Ma 
per questa prova. vi ha un'osservazione da 
fare, che peraltro nulla toglie d'importanza 
all'esito ottenuto, ed è questa: Costes ha 
attaccato soltanto il “massimo , di distanza, 
mentre invece Ferrarin e Del Prete stabi- 
lirono pure quello di durata. Infatti i nostri 
per coprire 7666 km. rimasero in volo 58 
ore e 57/, mentre Costes e Codos ne hanno 
coperti, è vero, 8016, ma ‘il loro volo è 
durato soltanto 52 ore e 37°. 

Con questo rilievo, come già abbiamo 
detto, rion si vuol togliere alcuna fronda 
agli allori dell'“asso, francese, ma si vuole 


mas- 


invece fargli merito di aver ben compreso 
come durata e distanza non si possano ab- 
binare în un'unica prova inquantoché per la 
prima occorre un regime di volo diverso da 
quello occorrente per la' seconda. 

La vittoria ha arriso a Costes, in en- 
trambi i tentativi, sulle ali di uno stesso 
tipo di apparecchio progettato da un inge- 
TI Biofuat"e aeidato (al 
rendimento di un motore dell'Hispano-Suiza. 

Il primato di Ferrarin e Del Prete è 
dunque decaduto dopo aver resistito dal 
1928 sino ad oggi: potrà Costes rimanere 
al comando per altrettanto tempo? La do- 
manda non può avere una risposta precisa, 
ma dato l'incalzante succedersi delle prove 
lerando l'indomabile volontà di su- 
peramento che anima gli uomini dell'avia- 
zione, vi ha da dubitarlo. Già Maddalena 
ha fatto un tentativo che non ha potuto 
essere condotto a termine non per difetto 
dell'uomo o della macchina, ma per ragioni 
indipendenti dall'uno e dall'altra. L'attacco 
ai nuovi “massimi, è stato pure mosso dagli 
inglesi; Williams e Jenkins con l'apparecchio 
Fairay, progettato costruito e perfezionato 
in ogni dettaglio dal Ministero inglese del- 
l'Aria, hanno tentato il grande volo dal 
Lincolnshire a Città del Capo, 9000 km. in 
linea retta, ma non hanno purtroppo rag: 
giunta la meta, e son caduti, uccidend 
a poca distanza da Tunisi. Se la fortuna 
avesse assistito i due eroici ufficiali inglesi 


Bellonte, sarebbero gi 

Questa impresa dell'aviazione britannica, 
anche se non riuscita, merita tutta la nostra 
attenzione, ci altra che del resto se 
ne tenti dagli i per. noi rappre- 
sentano avvera temibili dei fran- 
. Anche se per ora dobbiamo applau- 
dire al successo di Costes. 


CALCIO 


Qui si dovrebbe innanzi tutto prendere il 
lettore per mano e condurlo attraverso le 
varie fasi e vicende del Campionato 
visione Nazionale, di Prima Divisione, di 
Seconda e anche magari di Terza perché, 
bisogna esser giusti, e non dimenticare nep- 
pure i minori che sono animati da una pas- 
sione sportiva talvolta forse più intensa di 
quella degli eletti. 
lettore non ha bisogno di guida: 
I competente di sport dove meno 
te l'aspetti e non v'è da far meraviglie nel 
sentire, per esempio, un vicedirettore del- 
l'Archivio di Stato, discutere con il pi 
vane dei suoi impiegati sul declino di forma 
del Bologna o sulle ragioni che hanno fatto 
perdere a Bonaglia l'incontro con Johnson. 
Segno dei tempi: oggi ogni italiano si può 
dire è giovane, o almeno si sente tale, s'in- 
teressa"allo sport ch'è manifestazione di gio- 
vinezza per eccellenza, ama tutto quel ch'è 
dinamico, vivo, energico. Se non fosse così 
non si spiegherebbe l'accorrere di mi 
persone di ogni ceto e d'ogni età i 
ai rings sugli spalti dei campi calcistici, 
nelle tribune dei velodromi, Non mancano 
naturalmente quelli che dicono bene del 
sato per dir male del presente e brontolano 
concede ai muscoli e poco 
lamentano perché i giovani 
anziché scriver liriche e sonetti curano il 
tennis, sciano, si esercitano nel pugilato o 
giocano al calcio; ma gli scontenti sono po- 
alla fine, se non ‘altro per cu- 
riosità, capita il giorno che vien loro l'u 
zolo di andare ad assistere ad una partita 
di calcio o ad un incontro di bove: 


gio- 


Gli aviatori Lesalle, Rebart e Faltot, caduti în Tripol 
tunato tentativo d'allacciamento postale aereo tra Pi 


ania durante uno 
e Saîigon (Indoci 


L'incontro Ambroviana-Hungaria sul campo Virgi 


gliano gusto, comprendono di aver avuto 
torto, e ti diventano degli sportivi arrabbiati. 
Ma questa della fatal passione sportiva dei 

nostri tempi e delle sue cause determinanti 
non è storia da trattarsi in queste bre 
note, ché, se mai, avrebbe bisogno di assai 
" luppo e di più profonda in- 


iamo dunque al Campionato Nazionale 
di Calcio. Ci soffermeremo soltanto sulle 
per parlare poi anche 
ionali che, seguendo la 
son giocate fra Natale e Capo 
d'Aono, alle quali si è dato luogo interrom- 
pendo il Campionato all'undicesima giornata. 
In testa alla classifica si trovano Juventus e 
Genova con diciassette punti ciascuna, seguono 
il Zorino, l'Alessandria © l'Ambrosiana cou 
quattordici, poi via via gli altri fino al Pa- 
dova che chiude la lista della Nazionale A 
con tre soli pw 

AI comando o subito dopo, dunque, ab- 
biamo sempre più o meno le medesime squ 
dre. La Juventus, che gode attualmente di 
un'ottima forma, tiene la testa dopo aver bat- 
tuto i petroniani, detentori del campionato, 
in una partita veramene interessante, di stile 
perfetto, combattuta al Littoriale. Prose- 
guono dunque i bianco-neri senza battute di 
arresto, eccettuata quella imposta loro dal 
Brescia (0-0) un po' con l'aiuto della sorte 
e un po’ per mancato affiatamento della 
linea d'attacco juventina sempre in preda 
a rivolgimenti e trasformazioni. In tutti gli 
incontri della Juventus ha brillato Orsi, il 
divo, consacrato con il debutto nella Nazio- 
nale che il Commissario Pozzo improv 
genialmente per combattere i Portoghesi a 
Milano. 

AI secondo posto in classifica è sceso il 
Genova che fu regolato alla Capitale per 2 a 0 
dai giallo-rossi del Roma; esito questo un 
po' sorprendente, ma che riafferma la fase 
ascendente dei romani. 

Per le due squadre milanesi Ambrosiana 
e Milan, dando uno sguardo generale dalla 
prima all'undicesima giornata di Campionato 
si può notare una lieve superiorità della 
prima sul secondo, ma mentre il Milan dà 
Ja © di migliora» 
mento, l'Ambrosiana continua în un rendi- 
mento discontinuo. 
ultima infatti ha saputo regolare 
l'Alessandria per 3-1 mentre il Milan dal- 
l'Alessandria stesso, ad una settimana di di- 


stanza, fu battuto per 1-0; ma la carta 
fredda ragionatrice, poco conta nel gioco 
del calcio, ricco d'impeti e d'imprevisti, si 
da far perdere talvolta ogni orientazione a 
ne segue le vicende. Càpi 
domenica all'altra certi. risultati 
tali esiti inspiegabili che non permettono al- 
cuna affermazione recisa: così Brescia pa- 
reggia con la Juventus © Livorno batte quel 
Roma che ha saputo imporsi al Genova. 

E allora? Allora bisogna, per dar giudizi 
definitivi, aver pazienza ed aspettare la con- 
clusione del Campionato fino all'estate ven- 
tura. 

Passiamo ora agli incontri internazionali. 

Il più importante è atato quello delle due 
squadre goliardiche Jtalia:Ungheria giocato 
a Napoli sul campo dell’Arenaccia. Il suc- 
cesso dei goliardi italiani è stato completo 
(4-0) ed ha confermato le precedenti vitto- 
rie di Roma e di Parigi. Se pure il gioco 
dei nostri non è apparso sempre perfetto, 
quello degli, ungheresi è stito di molto in- 
feriore; eppure gli italiani mancavano di 
Allemandi che per un brutto incidente di 
gioco capitatogli come nero-azzurro dell'Am- 
brosiana sul campo bustese della Pro Palria, 
non ha potuto portare il suo prezioso con- 
uto nella partita di Napoli. Gli Unghe- 

non hanno impressionato con il loro 
gioco così nell'incontro goliardico come nei 
matebs giocati dall'ungaria a Milano e 
dal Badapesti III Ker a Roma. Il Budapesti 
che ha battuto il Roma (2-1) ha dovuto ce- 
dere il giorno dopo alla Zazio (3-1), e lo 
stesso è capitato all'!ungaria che se ha po- 
tuto avere ragione dell'Ambrosiana (5-2) non 
ha saputo imporsi al Milan che è riuscito 
rioso per 3 a 2, rendendo così agli 
ospiti pan per focaccia. Gli italiani anche 
in questi incontri hanno sfoggiato bellissime 
doti d'assieme, ottima fecnica, elegantissimo 
stile. Anche nelle altre partite giocate con 
squadre straniere da altre squadre italiane, 
in Paese e all'estero, i risultati sono stati în 
complesso lusinghieri per noi ed il bilancio 
si è chiuso in nostro netto favore. 

Dei successi riportati in questi incontri 
internazionali non debbono però i nostri cal- 
ciatori eccessivamente inorgoglire, ma bensi, 
dalle partite giocate, trarre ammaestramenti 
per l'avvenire che dovrà condurre il calcio 
italiano a sempre più superbe affermazioni. 


Zam. 
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NECROLOGIO dota pae 


— L'arcivescovo di Torino, cardinale Gù da 
5 E SI Gi Gami 
è morto la mattina del 26 dicembre. Soffiva di teca 
rimento generale, ma nulla face L'fne 
così improvvisa. Per la cena di Natale, 


dell'Ottocento. Insegnante di att ; 
Otto, attree. all'Acca- 
demia di Livorno, il Lambert Mi 
prevedere una fine Duca degli Abruzsi i 
vvisa. F lopo una giornata 
quanto maî laboriosa, si era visto. presentare un ‘el ne Fani are te Sil 
nettone, che l'insigne porporato, la cui frugalità era pro- dinastici una contante a Rain ® dagl'integri senti 
verbiale, non aveva voluto assaggia di Porto Maurisi 


avanzata, avevi 


ebbe tra i suoi allievi îl 
quale — come del resto l'i 
Savoia-Genova — conservò per 


era 


moti 
te e affettuosa simpatia. Già sindaco 
o. il Lamberéi, benché ormai în 
partecipato con cuore nile alla ri 
scossa del sentimento nazionale attuata dal Fascismo. 


ultime parole siano state rivolte aî “suoi , poveri. 
nulla il suo testamento — pagina che testimoni 


= A Roma, il 24 dicembre, è morto in tarda età 
barone Niola Melo%a, da varì anni vicepresia 
U salda fede patriottica, mel 186 
partecipando agli scont 

la battaglia del Volturno 
campo. Nel mai 
segreteria di Cav 


inte del S 


stato 


‘amorosi | ero pastorale, E quando i 
molti meriti e la solida preparazione teologica lo wondua. 


0 del ‘61, a Torino, entr 


1. Dept 


i Altamura nell'’81, fa 


11 dono de L'/llustrazione Îtaliana ai vuoi abbonati. 


È aperta l'associazione per l'anno 1950 a 


L'ILLUSTRAZIONE 


Anno ST ITA LIANA Anno 57° 


Direttori: GUIDO TREVES è CALOGERO TUMMINELLI 


Per un anno L. 150 (Fstero L. 250) 
Semestre, L. 78 (Est. L. 130) - Trim,, L. 40 (Eat. L. 70) 


Prezzo di ogni fascicolo (eccetto i numeri 
doppi e straordinari): L. 3,50 (Estero L. 5,50) 


+ Cardinale Giuseppe Gamba. 


Gli abbonati annuali riceveranno in dono il Numero 
di Natale « Capodanno dedicato a LA CITTÀ DEL 
VATICANO, che è 
Lire 40, Gli abbon potranno avere il 
Numero di Natale aggiungendo Lire 17; gli abbonati 
trimestrali aggiungendo Lire 20. 


e» in vendita al prezzo di 


semestra| 


Hl NUMERO DI NATALE E CAPODANNO è dedicato @ un seg 
ressonte in questo m 

4 edite al recente grandicso avvenimento storico della 
me tra lo Stato lialiane + le Santa Sede, è cià @ 


16 grandi tavole in 


$ Eduardo Matania. Senatore Nicola Melodia 


riaparmio presso gli UBiei Postali 


scovado torinese prima (1923), poi alla por- per qualche anno segretario delia Camera. Senatore nel '93, —Ungherie peò abbiene 
ca (igao)i la ta ascesa sorprese più d'uno, tanto era fece parte per un lungo periodo dell'Ufficio di Presidenza —dulte singie lora. È spportino che tale dbonamonto sia fto al 
Eirazionl Guasi svolta nell'ombra, l'attività del presule della Camera Alla dove per l'acutesza dell'ingegno, per la -— mene 30 icni price del giorno lo mi vi fel 
epic s 4 ultu per l'inesausta al fu sempre uno degli sennpo agli Cei Postali eteri di tranmeti 
oggi scomparso tra il generale compianto. eni selle panel è rido dg nietere delle Comunicazioni che fa ievie pei alla nostre A mmini 


iero la Guerra, nel 1919 fu tra i 


sero all’ 


i il pittore nei giorni che precedi 


— Pure în tarda età, si è spento a Napoli cede 
Eduardo Matania, che insieme col figlio Fortunino ebbe un fondatori di quel Fascio parlamentare che sosteneva 


iodo di larga fortuna e di ben conquistata popolarità. stri diritti, tanto contesi, nell'Adriatico e nel Meditern 
ri ost 1 servizio del così detto “reportage foto- Era nato ad Altamura nel 1840 da antica e nobile famiglia 
grafico, era pochissimo sviluppato e organizzato mediocre- 
mente, l'agilissimo ed estroso pittore napoletano fu — come 
lo furono il Paolocci e lo Ximenes — una vera fortuna ‘ e 
per i giornali illustrati. L'Zustrazione Ialiana, che lo ebbe _ superiore, studios 
haturalmente tra i collaboratori più attivi, invia un saluto italiano. AI Goldoni 
alla sua memoria, ricordando anche le sue solide qualità tività, raccoglieni o la più comple ate co 
di pittore, che restano affidate, tra l'altro, a q: dell opere di Jak Tale pulente reni GER 
siub * Neufragio » sttvalmente nella Galleria d'Arte Mo- or sono dal Governo e offeria a una bi 


derna in Roma. 


—= A Firenze, il 36 dicembre, il prof. Kdganl Mad. 
dalena, docente di letteratura tedesca all'Istituto magistrale 
mato del Settecento juiiane quasto pre le edizioni estere 


10 dotto quanto appa 
dedicato q 


iù completa e importante collesi 


Chi desidera maggiori particolari intorno alle condi. 
di amociazione a L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
può richiederci con l'unita cedola il programma di 
abbonamento che viene inviato gratis e franco. 


quel bell 


ca del Veneto. 


Era nato a 


— A Madrid, il 16 dicembre, l'accademico EQuant 
Gomez de Baguero (* Andrenio ,), sessantatreenne. Era il 
maestro dei critici spagnoli contemporanei, 


— Col comandante Eugenio Lamberti, morto a Imperia 


il 33 dicembre, è scomparsa una bella e pittoresca figura 


o x " sat) hio 
della Marina Italiana, uno di quegli uomini del veci siro GIAN a 
stampo, saldi e quadrati, che nell'amore per il mare tro- nalista insigne, collaborati 0) 


È È S nda Spagna e dell'America Spagnola. Li 
SOMEO ll ragioni Mezie della loco esistenza. Nato a Tenda — Spagna e dell'America Spegrole. Tenco pezcoli elmi 


el aiglo XIX, Pirandello y € Gaignol. Sincero amico del 
nostro paese, tracciò in un libro che merita d' 
cordato, SolMudo y paisajes d Italia, le sue impressioni 
al nostro fronte durante la grande guerra, 


A L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA + Casella postale 973 - Milano 


i era arruo- 


sedio rd 
dove il suo contegno eroico gli 
al valore. Più tardi, nel triennio 1879- 


80-81, 


26 
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Nino Costa. - Ora crepuscolare a Capri. 


LE GRANDI VENDITE D'ARTE ITALIANA 


Tutte, o quasi, le 
opere di questa rac- 
colta si riferiscono a 
pittori de’ quali, al- 
tra volta, su queste 
pagine, si ebbero a 
citare le caratteristi- 
che valevoli in certo 
modo a sistemarli nel 
gran quadro ottocen- 
tesco della pittura 
italiana. Si ebbe a 
dire cioè, intorno a 
una o più opere ca- 
pitali di ciascun pit- 
tore, ciò che conve- 
niva dire agli effetti 
d'una conveniente va- 
lutazione critica. 

La Galleria Sco- 
pinich ci offre, difatti, 
in ammirazione, pit- 
tori come Mosè Bian- 
chi, Tranquillo Cre- 
mona, Angelo Mor- 
belli, Vittorio Avon- 
do, Nino Costa, Mi- 
chele Cammarano. 

Di quest’ultimo, 
degno allievo di Filip- 
po Palizzi, è singolare 
la gagliardia nei di- 
pinti Lavoratori della 


terra © Pifferai. Il primo è veramente — come ribadisce Enrico —1Morbelli dalla pittura crep 
Somarè nella prefazione al bellissimo catalogo illustrato della rac- e serafica riveste e blandisce l'aspetto  veris 


ALLA GALLERIA SCOPINICH DI MILANO 


del suo monte, illumi- 
nato da un gran cielo 
estivo, che amplifica 
l'aneddoto campestre, 
dandogli lassù lo sfon- 
do e l'aere di una 
scena primitiva. Il 
quadro dei Piferai, 
fortemente impronta- 
fo, è pur bello nel- 
l'atteggiamento del 
vecchio che suona, 
ascoltato da un sor- 
ridente giovinetto,an- 
ch'egli pifferaio. 

A questa pittura 
forte e compatta con- 
trasta un agile ac- 
querello di Tranquil- 
lo Cremona, Z’'abban- 
dono, perfetto nel di- 
segno e lirico nella 
fragile grazia. Dello 
sfesso Cremona ci- 
tiamo Ritratto di si- 
gnora e Rilralto del 
conle Marozzi, nei 
quali la caratteristica 
nota cremoniana con- 
tinua a esercitare sul- 
l'’ammiratore un fa- 
scino sempre nuovo. 

Ed ecco Angelo 
scolare, in cui l'effusa luce languida 
baaglavadio 


Vittorio Avondo. - Mattino di primavera. 


colta — un quadro “compatto e consistente, tagliato nel macigno —Questa singolarità del pittore lombardo si coglie particolarmente 


Théodore Rousseau. - Ze long rocher à Fontainebleau. 


Angelo Morbelli. - Suonatrice di liuto. 


n 
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Michele Cammarano. - Lavoratori della terra 


nei mirabili dipinti: Pizzo Subretta, Un angolo di giardino, Ponte 
di Burano, Riviera ligur 

E da un paesaggio patetico di Vittore Grubicy, 
eccoci a un gruppo di pitture di Ambrogio Alciati. A questo pit- 
tore nocque, se mai, l'eccessiva pratica professionale del ritratto 
per commissione — così si esprime il Somarè —; ma non è a dire 
che la meccanica figurativa riesca, nella pittura dell'Alciati, a vin- 
cere l'elemento fantastico, indispensabile a che questa forma di 
pittura a figurazione obbligata, qual è il ritratto, possa definirsi 
una espressione d'arte. Opera d'arte è infatti la Veste verde, 
dove colore e figura sono assunti a espressioni sostanzialmente 


pittoriche, e perciò artistiche. 


Vent porta nev, 


Del Morelli, la 
raccolta comprende 
inoltre due acquerelli : 
Lieta novella e Arabo 
morente; del Fragiaco- 
mo, Partenza per la pé- 
sca; di Nino Costa, Ora 
crepuscolare a Capri; 
di Cesare Tallone, 
Prati d'alta montagna; 
di Telemaco Signorini, 
Casolari in Toscana ; di 
Vito d'Ancona, Zesta 
femminile; di Egisto 
Ferroni, Gli amici. La 
Place des Invalides di 
Giuseppe De Nittis 
ha — per dirla col 
Somarè — “il ritmo, 
la vivacità, l'eleganza 
che hanno le migliori 
e più leggiadre imma- 
gini di strade o piazze 
di Londra e di Pa- 
rigi che dipinse que- 
sto nostro e non no- 
stro pittore delizioso». 


G. Carfievali detto ik Piccio: - Ritratto d'uomo. 


Ed ecco ancéra: un 
forte dipinto di Emi- 
lio Gola, Mondanice; 
La massaia e Il Car 
robbio di Mosé Bian- 
chi, stupendi esempla- 
ri dell'impressionismo 
ottocentesco italiano, 
da porre in prima li- 
nea fra i capolavori 
del pittore lombardo. 
Dello stesso Bianchi 
sono degni di men- 
zione: Lavandaie al 
fosso e un piccolo di- 
pinto, Zingana. 
Precursore di 
quella nuova tecnica 
pittorica che i pittori 
lombardi poi doveva- 
no elaborare, Giovan- 
ni Carnevali detto il 
Piccio ha dipinto que- 
sto Ritratto d'uomo, 
compreso nella rac- 
colta, con la solita 


Tranquillo Cremona. - Ritratto del conte Man 


Con Figura virile 
e Pifferaio, Gaetano Previati dimostra che, anche nella sua prima 
maniera, non ebbe difetto di quei tali requisiti che soglionsi ri- 
conoscere nei pittori spontanei. 

Quello squisito artista piemontese che fu Vittorio Avondo è 
qui rappresentato da un gentile dipinto, Maltino di primavera. 

Fra le opere di pittori stranieri, sono da menzionare: Le long 
rocher à Fontainebleau, del famoso paesista Théodore Rousseau, in 
cui si riscontra quel senso di quiete contemplativa che * invase 
la pittura dall'epoca in cui sorse l'umanesimo rurale inaugurato 
dalla scuola francese del 1850 ,. 

Di altre notevoli opere del migliore Ottocento tacciamo per 
mancanza di spazio; certi, peraltro, come siamo, che gli amatori 
e.i cultori d'arte non mancheranno di visitare la Galleria Scopi- 
nich nei giorni d'esposizione, dal 4 all'8 gennaio. Nei tre giorni 
successiv 


Mosé Bianchi. - I Carrobbio, 
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Esso, il supercarburante 


ha conquistato le generali simpatie 


ino a qualche mese fa sso era sconosciuto, oggi, 
invece, tutti lo usano con entusiasmo. Nessun altro 
carburante procura loro uguali soddisfazioni. 


€sso significa potenza, velocità ed economia. 


€sso è in vendita presso i fornitori della benzina Lampo. 
Ésso è colorato in azzurro allo scopo di distinguerlo dagli 
altri prodotti. 


SOCIETÀ ITALO-AMERICANA PEL PETROLIO, GENOVA 


È 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


TARANTELLA, NOVELLA DI ARTURO LANOCITA 


Ventisette, trenta, quaranta. Tondo tondo 
quarant'anni fa. (Giandomenico Tiburzi passa 
il fazzoletto sulla fronte, ad asciugare un 
sudore che non c'è. Il mastino che dovrebbe 
star di guardia al cancello gli si accoccola 
ai piedi ed erge contro di lui il muso rin- 
ghioso, con il fare inquirente di un giudice 
a cui non la si fa assolutamente. A cuccia, 
cane! Come si chiama: Fit? A cuccia, Fifi! 
No; deve chiamarsi con altro nome. Possi- 
bile che lo sguardo di un cane debba essere 
tanto arrogante? Giandomenico volge il capo 
altrove, indispettito. Ma si sente addosso il 
peso di quegli occhi cisposi ‘e liquidi. Ora 
s'è messo anche a mugolare, gli venga un 
accidente. Auff! poter dormire.) 

Quarant'anni fa, anche allora d'agosto. 
Giandomenico Tiburzi non era il signorone 
di oggi e neanche un signore così così e quasi 
neanche un uomo. Un servo è un uomo? 
Garzone muratore e servo son la stessa cosa. 
Il pane gli riusciva d'averlo tutti i giorni, 
ed anche il vino; ma vestire si vestiva come 

oteva, con l'aiuto del Signore e dei panta- 
loni smessi del capomastro. Un capomastro, 
Dio gli protegga l'anima, ventruto a somi- 
glianza di un cantante di teatro; per cui, 
mingherlino com'era, Giandomenico avrebbe 
potuto con tutta comodità sistemarsi tutto 
nel calzone di sinistra. 

(Un cameriere gli si accosta, compito: 
— Il signore prende il tè? Son le cinque. — 
Ma Giandomenico s'infischia dell'orologio e 
del tè. Lo si lasci in pace. E qualcuno porti 
via quell’orribile mastino.) 

Ancora fa per asciugare il sudore, che non 
c'è. Quando era giovane, d'agosto sembrava 
una cascatella, tanto conti i rivoli di su- 
dore che gli rigavano il volto. Ma ora, ri- 
succhiato com'?1 Sudano forse gli stinchi? 


VERMOUTH 
BIANCO 


la 


ALe 


IS 


In compenso, ecco lì l'impeccabile cameriere 
in smoking. I suoi servi oggi vestono abiti 
che un giorno gli parvero retaggio esclusivo 
degli dei alloggiati nell'Olimpo. Ora, gli ba- 
sterebbe suonare il campanello che è sul ta- 
volo accanto alla chaise longue e gli si re- 
cherebbero lì, in giardino, se il ticchio gli 
saltasse, venti, cinquanta abiti di gran prezzo. 
È arrivato l’elettricista, per la luminaria 
di stasera. Gran festa, dev'essere: ogni al- 
bero del parco una luce, due, dieci luci. 
Giandomenico Tiburzi ha settant'anni, e al- 
trettanti milioni; chi vuol bere, uomini del 
paese? Tutti invitati qui nel parco, per fe- 
steggiarlo. Vino agli uomini, sorbetti alle 
donne, chicche ai ragazzi. A_ pensarci su, gli 
sembra che questa sera non sì festeggeranno 
i suoi settant'anni, né la sua vegeta vec- 
chiaia. Pagherà al prossimo la posta che 
suole versare chi ha vinto una partita grossa, 
come quella, nientedimeno, dell'esistenza. È 
il ripicco del vittorioso che da più ostacoli 
fu contrastato e contristato; bisogna per- 
suadere e gli altri e se stesso che è andata 
bene, è andata bene. Il garzone Giandome- 
nico è il milionario Giandomenico. Vino agli 
uomini, sorbetti alle donne, chicche ai ra- 
i. Zut! brutto mastino. C'è qui qual- 
cuno che ne ha domati di più forti di te e 
di più insolenti. 


Quarant'anni fa, tondo, come oggi eran 
trenta. Ma per il paese quel compleanno 
non fu lo scialare di adesso. Giovane solo 
e costantemente ammutriato, nemico ai po- 
veri come lui, perché poveri, e ai ricchi 
perché ricchi, soleva appartarsi dal lavoro 
pesante, quando poteva, per rimuginare in- 
torno a certi suoi cupi sogni di riscatto e di 


HIGH AME 


dominio. Fu il capomastro obeso, quella sera, 
a destarlo: 

— Tu, Giandomenico! Dove passerai la 
serata? 

Non si mosse dal mucchio dei sassi sul 
quale s'era quasi sdraiato. Sollevò gli occhi 
tra stupito e indignato: 

— La serata? Come sempre, al Circolo 
dei nobi 

— Finirai col dissipare il tuo patrimonio 
al gioco. Li hai, in tasca, due soldi? 

— Due li ho, tre no. 

— Bene, bastano quelli. Ti serviranno a 
fare il bellimbusto con la tua bella se vorrà 
la granita di limone. 

— E chi è, la mia bella? 

— Ci penserai tu a trovarla. O che devo 
farti anche da mezzano? Se vuoi venire, sta- 
sera sull'aia dei Pulvirosi c'è festa grande, 
con musica, illuminazione, spari e ballo. Tutto 
il contadinume del paese sarà ll. 

— Belle ragazze? 

— Anche quelle, per chi ne godrà. 

Giandomenico aveva una voglia matta di 
goderne. Da gran tempo aveva messo gli 
occhi addosso a certa prosperosa e fresca 
Rosària dalle gote porporine e dagli occhi 
neri grossi così; ma più di “buon giorno, 
e “buona sera, non ne aveva ottenuto. Sul. 
l'aia dei Pulvirosi, poi che fu tra i primi ad 
arrivare, la incontrò ancora sola, agghindata 
a festa, con una rosa tra i capelli. 

— Ballerete con me? 

— Io ballo con chi mi invita. 

Uhm! Cortesia ne aveva e non ne aveva; 
piuttosto no che sì. Ma bisognava conqui- 
starne lentamente il cuore. Che boccuzza 
piccola e rossa! Gli veniva voglia di mor- 
derle il labbro di sotto, che le stava pen- 
dulo come per il broncio. Le offrì da bere 
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“qualcosa di fresco , e quella, un po’ fan- 
ciulla un po’ golosa, mostrò gioiosamente la 
sua soddisfazione, battendo le mani. 

ZIA 

— Il gelato no, ché può far male. Piut- 
tosto l'orzata. % 

La donna, con la delicatezza rustica che 
le era propria, a farsi veder scofitenta e ad 
accusarlo di tirchieria: — Si, lo so, perché 
l'orzata costa un soldo e per il gelato, in- 
vece, ce no vogliono tre —. Ma il peggio 
accadde al momento del ballo, quando l’aia 
rigurgitò di gente. La condusse sullo spiazzo 
illuminato; e Rosària, come se perla prima 
volta nella serata lo guardasse in volto, 
parve punta da un aspide: — Oh non ve. 
dete che barba lunga? Bisognn che il capo- 
mastro vi paghi poco poco, se due soldi per 
il barbiere non ve li trovate in tasca. 

Giandomenico ingoiò dell'altra saliva e 
tacque. Si ballava una di quelle tarantelle 
indemoniate che mettono in moto, come per 
frenesia orgiastica, e gambe e braccia e te- 
sta, con un dondolarsi rapido ed incalzante, 
che si esaspera in un crescendo furibondo, 
Fu a metà del primo ballo che Rosària gli si 
slacciò dalle braccia con moto stizzoso e s'al- 
lontanò dallo spiazzo. Giandomenico la inseguì, 

— Oh, perché, Rosària? 

— Perché? Perché una brutta figura come 
questa non l'ho mai fatta. Vi lasciate con- 
durre da me come una donnetta e muovete 
le gambe con la lentezza di chi ha paura 
che gli si schiaccino le uova sotto i piedi. 
Animo, ci vuole, e forza! Oh che siete di- 
giuno, stasera? 

Verità era che Giandomenico aveva man- 
giato ventiquattr'ore prima; e non si sbar- 
bava da una settimana; e i soldi per il ge- 
lato non glieli avrebbero trovati addosso 
neanche a rovistare in ogni piega degli abiti. 
Ma nessuna ingiustizia gli parve mai sì atroce, 
in settant'anni di vita, come l’insulto bef- 
fardo della bella e spavalda giovinetta. Tempo 
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dopo, in paesi lontani, dove tanto penò 
quanto denaro mise da parte, ossia davvero 
assai, ebbe nemici da combattere e da odiare. 
Ma chi di essi gli fece tanto male quanto 
la. villanella ballerina? 

La festa di stasera, per i suoi settant'anni, 
è festa di rivincita. Solo da qualche mese 
s'è alloggiato in questa sontuosa villa eretta 
per lui ai margini del paese che lo vide un 
tempo in durissima miseria; ma l'occasione 
per una dimostrazione di potenza gli era 
ancora mancata. Tutti, umili e ricchi, invi- 
tati da lui a scialare. — Ma dov'è il cameriere? 
Giovanni, chiamate a voi quel mastino o gli 
spacco il muso insolente. Credi proprio che 
Giandomenito Tiburzi abbia paura di te, 
cane della malora? La forza è dalla sua 
parte; e del diritto può infischiarsene. 


_ 


A sera, durante la festa, nel gruppo delle 
contadinelle che stan sedute sulle panche 
di sinistra, contegnose e timiducce poiché il 
signorone della villa le passa in rassegna, 
una ne scopre e l'addita al podestà che gli 
sta al fianco: — Quella? 

È l'unicacche tenga eretto il capo, fra 


tante. Dice: il podestà che è Mariangela dei 
Cortesi, i fittavoli del campo vicino. — Cor- 
tesi? — Sì, Cortesi. Il padre è un vecchio 


rubizzo, ma linguacciuto e letichino; la ma- 
dre, Rosària, è morta or fa un anno. 

La madre, Rosària. Giandomenico lo sa- 
peva. Una fanciulla così non poteva che 
esser figlia di quella. Una che guardi in tal 
modo e atteggi in tal modo il volto a sde- 
gnosa sovranità non poteva venir giù da 
sangue diverso. La madre, Rosària, eccola 
qui nella figlia: ci sei, chl Stasera Giando- 
menico è sbarbato, paga i gelati a mezzo 
mondo e non è digiuno, se Dio vuole. (Ha 
mangiato aragoste e lepri in ‘salmi ed altri 
succulentissimi cibi.) Suoni l'orchestra, ché 
il signore vuol ballare, sulla terr: 


domina il parco. Charleston? tarantella? E 
la sua dama eccola qua, Mariangela. 

Un po' per gioco, un po' per fargli pia- 
cere, le coppie si formano a decine e affron- 
tano ridendo la danza ormai inusata e strana. 
— Ti pare, Mariangela, che io balli ancora 
decentemente con queste gambe di settan- 
t'anni? — Oh, il signore è un ballerino per- 
fetto. Una gi farsi trasportare da lei. 

Ah, una gioia? Allora, maestro, his. A 
stancar lui ce ne vuole; tarantella ancora. 
Gli altri ridono sempre, ma il numero delle 
coppie si assottiglia: ohilà, queste vecchie 
danze popolari stancan presto le gambe, 
— Ballo ancora bene, Mariangela? — Sem- 
pre bene, signore: vorrei che non finisse mai. 

— E allora non finisca. Maestro, riattac- 
chi: sempre tarantella. (Le altre coppie si son 
tutte ritirate; e la folla degli invitati, tra 
lieta e sbigottita allo spettacolo del vecchio 
che solleva a fatica i pesanti piedi di piombo, 
atteggiando il volto a smorfia, scandisce i 
passi ritmici con il batter giocoso delle mani: 
un due, un due.) Ancora, ancora. — Sei 
stanca, Mariangela? — Un po’, signore; e 
lei no? — Io no, cara; stasera ho mangiato. 
Allora no, ma stasera sì. — Come, allora? 
Ma il signore ha il volto livido... — Non 
ci badare: ancora, maestro, ancora; taran- 
tella. Stasera ho mangiato. E son bello per- 
ché ho mangiato ed ho il volto raso e pago 
da bere a tutti. Non è vero che son bello? 
— È vero; ma che cos'ha, signore? Gesù 
di grazia! 

Il vecchio stramazza a terra, spalancate 
a croce le braccia. Borbotta ancora, mentre 
la bava gli cola dalla bocca, che vuol bal- 
lare, vuol ballare. Accorre un medico: pre- 
sto, lo si porti in villa. A quelli che gli 
stanno vicini, atterriti, parla di colpo apo- 
plettico, di paralisi. Ma non c'è nessuno che 
faccia un segnale all'orchestra perché cessi 
di suonare? 
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CRISI MONDIALE ECONOMICA E DI BORSA 


L'Information — il grande periodico finanziario 
francese —, riferendosi alla Borsa di Parigi, nota 
che se la Borsa fosse l'immagine fedele della si- 
tuazione economica dovrebbe ben compiangere il 
suo Paese. Poiché allora 
qualsiasi attivi it 


suo torpore. 

L'immagine descrive con un chiaro tratto l'inerzia 
del mercato borsistico francese pel quale gli agenti 
di cambio non esitano ad evocare il nulla fissando 
il carattere delle sedute. Anche a Parigi uno scambio 
di venticinque titoli è, secondo il regolamento 
Borsa, un minimo: nella pratica è, oggi, un massimo. 

Questi lagni dell'Znformalion per quanto riguarda 
il mercato francese, potrebbero essere ripetuti per 
Londra, Berlino, Bruxelles, Amsterdam, Budapest 
e per le Borse italiane. 

In America, dove titoli di società che davano 
agli azionisti dividendi del 0,50 per cento avevano 
raggiunto valori borsistici pari a cinque volte il no- 
minale, s'è avuto il panico e il tracollo. In Europa, 
dove le valutazioni dei titoli si informavano a con- 
siderazioni fondate patrimoni e di utili, 
nico è stato di breve durata, ma è subentrat 
zia, l'aspettativa in cui ci si indugia a considerare 
i passi dell'avvenire. E più che altro si teme un 
inasprimento della crisi economica e del restrin- 
gersi dei consumi, mentre appare evidente una più 
lenta marcia delle industrie e se ne rimarca nel 
contempo la sovraproduzione, 

È indubbio che tutto il mondo traversa un pe 
riodo difficile di assestamento economico: l'America, 
che aveva impostate le sue industrie ed aveva v 
duto determinarsi ne' suoi cittadini dei così va: 
consumi, come se l'uomo, destinato certamente più 
a lavorare che a godere, avesse potuto finalmente 
trovarsi, per virtù d'una taumaturgia economica fi- 
nalmente scoperta, nel paese della generale ric- 
chezza; l'Europa, dove la guerra aveva provocata 
una mobilitazione industriale e favorito lo sviluppo 


di commerci per parte di incompetenti e di 
che oggi si trovano di fronte alla realtà. 
mento che fatalmente avviene a spese 
iù inetti e delle aziende più scosse, a traverso 

una lunga serie d ù 
il penoso stato di perplessità. nel quale si arrestano 
i consumi, si fermano le iniziative, nessuno tenta 
affari e speculazioni, e tutta la situazione economica 


appare assai più nera di quanto non la dipingerebbe 
la serena realtà. 


LE BORSE ITALIANE 

Nelle Borse italiane, i riporti di fine dicembre 
hanno dimostrato che gli impegni della speculazione 
sono veramente esigui, mentre s'è andato anzi for- 
mando, per alcuni titoli, dello scoperto, In sostanza, 
opera la speculazione al ribasso, ma la’ posizione 
sua attuale non è brillante, dato che non può age- 
volmente coprirsi. In tale fatto può risiedere il fattore 
di una rinnovata fermezza del mercato borsistico. 

1 valori dello Stato hanno seguito, sebbene in mi 
nima misura, l'andamento generale; ma il Conso- 
lidato venne peraltro sempre bene assorbito dal 
risparmio e la tendenza ad una rinnovata soste» 
nutezza de' suoi prezzi si fa evidente 

I titoli bancari hanno perdute frazioni notevolis- 
sime di prezzo; seguono il momento, se purè non 
vi sono ragioni per vedere diminuite le fonti e le 
misure dei loro guadagni. 

1 valori dei trasporti, tra i quali si inscrivono an- 
che le Meridionali e le Mediterranee, costituiscono, 
con gli Elettrici, uno dei comporti più resistenti a 
cedere alla gi 
troviamo i t 


le tendenza. Particolarmente fermi 
li della Società di Navigazione, Tutto 
il gruppo melallurgico © meccanico è cedente. La 
crisi mondiale di tutta l'industria pesante tocca 
gravemente anche i grandi stabilimenti italiani 
nel campo meccanico il più forte riflesso della cri 
americana è subito dalle industrie automobilistiche. 

La Fiat segna tra il compenso di novembre e 
dicembre un ribasso di quasi 100 lire (da 416 a 
322) e la Bianchi scese da 60 a 51. La Monteca- 
tini assicura pel 1929 un utile a quello rea- 
lizzato nel 1928 e aumenti grai i produzione; 
il momento rende però difficile la maggior valori 
zazione del suo titolo. L'Amiata dà un acconto 
videndo e i suoi utili trarranno maggiori garanzie 
di stab da nuovi accordi in corso coi produt- 
tori spagnoli di mercurio. 


1 titoli elettrici, pur rappresentando uno dei com- 
parti più sicuri per gli utili che assicurano ai loro 
portatori, subiscono l'ondata ribassista, in più forte 
misura per quelli, tra essi, che la speculazione ha 
di recente prediletto. 

Mentre i valori chimici, fondiari, alimentari si 
fendono, i titoli dell'esportazione piegano in forte mi» 
sura; weggasi il ribasso dell'Italo-Americana e 
della Dell'Acqua, le quali rappresentano pur sem- 
pre le migliori e più forti organizzazioni nostre pel 
commercio con l'estero e con i più lontani mercati. 


Le note si completano con lo specchietto che 
segue, nel quale si riassumono per gli opportuni 
confronti i prezzi fatti alla Borsa di Milano per 
i titoli più noti 
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STRAZIONE ITALIANA 


DIARIO DELLA SETTIMANA 


22 dicembre. Roma. È completato il grandioso 
programma di festeggiamenti. per le nozze del Prin- 
cipe di Piemonte. 

Città del Vaticano, Pio XI beatifica in San Pietro 
il martire scozzese Ogilviò della Compagnia di Gesù, 
ucciso nel 1615 a Glasgow. 

Berlino, È fallito.il plebiscito contro il piano Young 
non avendo raggiunto il numero di voti favorevole. 

Parigi. Per quanto non sia ancora conosciuto il 
testo della nota italiana di risposta al Quai d' Orsay, 
nei circoli politici si verifica un'atmosfera di mi- 
gliore comprensione tra Francia e Italia, 

23. Roma. Seduta inaugurale dei negoziati per la 
conclusione di un trattato di commercio e di navi- 
gazione tra l'Italia e la Romania. 


GUIDO TREVES - CALOGERO TUMMINELLI, DIRETTORI. 


Delbi: Grande impressione per un attentato dina- 
mitardo contro il viceré dell'India Lord Irwin. 

Habarowsk. È firmato il protocollo preliminare 
sull'accordo russo-cinese relativo alla ferrovia orien- 
tale. 

24. Roma. Il Capo del Governo ha scelto il boz- 
zetto per il monumento ad Anita Garibaldi, che sor- 
gerà sul Gianicolo, vicino a quello dell'eroe. 

Parigi. La stampa dedica larghi commenti al 
recente scambio di note svoltosi tra la Francia e 
l'Italia. Si rileva che la risposta italiana ha sneb- 
biato l'orizzonte e che l'accordo sarà raggiunto. 

Buenos Aires. Il Presidente della Repubblica, 
dott. Ippolito Irigoyen, sfugge miracolosamente a 
un attentato bolscevico. 

25. Vienna. Importanti dichiarazioni del Cancel- 
liere Schober sulla politica interna e sulla amicizia 
italiana. 

Gand, Gravi disordini provocati nel porto da ma- 


LI 
I SANTA FOSCA 
PIOVANA 


ti DUE SECOLI DI CRESCENTE SUCCESSO È) 
PRESERVANO DA MALATTIE 


Esercitano una benefica azione allo 
la funzioni del fegato, 


mati e deitidii 
CUORE 


puabidcono col 
COERICURA 


PASTINE GLUTINATE toruunum 


GLUTINE (sostanze azotate) 250/, conforme D. 
F. 0. Fratelli BERTAGNI - BOLOGNA 


“ PRICÒ ” 


noxanzo ni C. G. VioLA 


CELEBRATE FINO DAL 1764 
DALL’ILLUSTRE PISICO 
@. B. MORGAONI NELLA SUA 
<BPISTULA MEDICA, TOMUS 
QUARDA 
XXX_PAR. 7> NELLA QUALE 
EOLI DICHIARA COME LE PIL- 
LOLE DI S. FOSCA BSERCITI- 
NO UN'AZIONE EFFICACE MA 
BLANDA, SENZA CAGIONARE 
ALCUNO DI QUEI DISTURBI 


PROPRI ALLA MAGGIORANZA 


LIBER III, PAO. 18 


DEI PURGANTI. 


È ristampato: 


FARFUI 


Romauzo di 


LUCIANO ZUCCOLI 


D:dici Lire 


ped diff. Colonie Inglesi. 
Fr 


1100 3 ino-Fiums 
Jl Compra - Cambio - Accessori. na 
Catalogo 1080 gratis ad ogni acquirente, 


Premiata Casa A. BOLAFFI - TORINO 
Via Roma, 28 - Telefono 47-220. 


ARTURO SEYFARTH 


Késtritz 37 In Turingia (Germania) 


"enni di ra xi 


a di questo ram 
nia (ondata nel 1364). 


AM D'OGNI RAZZA 


È ‘ist ta del prezzi fn tutte Jo| 
in; 


rinai lettoni appartenenti a navi ancorate. Ammu- 
tinamenti e zuffe sanguinose, 

Wasbington. Gli uffici del Presidente Hoover 
sono distrutti da un incendio alla Casa Bianca. 

26. Torino. Muore improvvisamente l'arcivescovo 
cardinale Gamba. 

Città del Vaticano. Il Sommo Pontefice riceve in 
udienza solenne il Duca e la Duchessa d'Aosta, 
il Duca di Spoleto, il Conte di Torino e il Duca 
degli Abruzzi. 

27. Parigi. Importante discussione alla Camera 
sullo sgombero della terza zona della Renania. ll 
Governo ottiene un voto di piena fiducia. 

Sofia. La nave bulgara “Varna, è speronata da 
un vapore greco e affonda nel Mar di Marmara. 
Venticinque marinai affogati. 

28. Ciltà del Vaticano. I Principi di Savoia 
Genova sono ricevuti da S.S. Pio XI. 


EUGENIO GARA, redattore capo. 
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letto garaatito. Non agisco wal cuore, non Indebo: 


lisce lo stamaeo, non disturba l'intestino. 
Lire 17,60 


OPERE DI 


G. A. BORGESE 


OTTOCENTO EUROPEO . . .L. raSo 
TEMPO DI EDIFICARE. . .. .11- 


STUDI DI LETTERATURE MO- 
det FROCIO RA 
ITALIA E GERMANIA . .... 
L'ITALIA E LA NUOVA AL- 
pd E RO) 
LA NUOVA GERMANIA. (La Germa» 
nia prima della guerra), , , .,,,, 
STORIA DELLA CRITICA RO- 
MANTICA IN ITALIA . Sari 
SA ADIGE CONTRO L'ITA- 


RUBÈ, romanzo. ine speciale; . So — 


AUTUNNO DI COSTANTINOPOLI. 


PREVISIONI PER IL 1930 


NELLE 


CRISI DOLOROS 


QUANDO NON ADBATE AVUTO NESSUN 1 
OVANENTO DA ALTRI Ragd4 = 


RICORDATE 


CHE 


PREVISIONI PER IL 1930 
DI BIAGIO 


iL Nuovo 
PREPARATO 


SCIENTIFICO 


L'inquilino si accorderà verrà in modo originale 


garà affottuata la trasvo. 
coi padrone di susa par risolto i) problema della 


SINOVIAL RIVALTA 


Ricevesdo 
Spedisco raccomandato anche all’estero. 


rivelgrsi alla Farmacia RIVALT 


Per 
Por ori edizione sorivere al Prof. Dett. P. RIVALTA Cerse Ma, 


Pag. d'Atlante con 16 vecchie stampe. 30 — 


AR TICOLARMENTE CONSIGLIATO DALLA CLASOI tte 
LE MANIFEBTAZIONI DOLORONI CA Damwanoeeie 


NON DEPRIME iL cuorE 


ENTERASEPTIKON 


(Disinfettante intestinale) 


N MIVALTA, |, è _ 
e soverehle sel: | che tonica i genre, "att 


Bearchiere 


TRIOFOSFORO 


Ricostituente Mervino Eroloo 


LA ABILE 

TRIOFOSFORO RIVALTA 
i nervi » refetegra la 
liule nervena csretro 
rale la forza finica. 


All'Aja i! Cancelliere dallo pell'Afguristas i r si suo 
coderana»  regolarmento 
a contegno amabile col. ogni sei med... 

Vitale. 


le nei scatole 


ABIL-MIGONE ci forma cllin- 
un'abbondaste schiuma che ammeordi. 
disce ll pelo e rinfresca ia pelle procuramdo un 
benessere è vero piacere a radersi. 


PR SÌ vende nel buoni negozi di profumeria. 
Deposito generale da MIGONE & C. - Via Orefici, MILANO. 


ODONT-MIGONE 


in CREMA, ELISIR o POLVERE 


FR GCNMFIICIO PI MOICATO PER Comorane + 


* ma Oneri 
4 da teri 1 PARAACISTI . PROPU/VERI - DACOMERI css 


a avrà 


CUORE DEBOLE 


le Via fitam; 
laf. 66-320 » 


NEL PAESE 


RICORDI DI UN VIAGGIO IN PALESTINA 


pi MATILDE SERAO 


ma in Italia non sarà as 
cora defialtivamenta ri 
molte fl caso Rraneri Ca 
nella. 


me è cui son emiva più sperare. Ricovendo 
è 17,80 spodiso» franto e rascomandato evusque 
Katero, 


anche alt' 


L'uso delle lame da rasoio è una 
questione di fiducia. lo vi racco- 
mando le mie làme per barba 


UNIVERSAL 


che non sono state eguagliate per 
la morbidezza del taglio. Esse si 
adattano alle barbe più dure ed ai 
peli più sensibili. Il prezzo è di 
L.25 per cento lame, porto pagato, 
con garanzia per ogni lama. 


E. W. H. HEGEWALD 
HANAU (Germania) 


DI GESÙ 


DIRCI LIRE 


. ,. Problema N, 3845 
8 Rosselli del l'arco - Firenze 
{Italia Seacchistica, 1911) 


dere alla 


#0 


"bo de fg h Dirigero le soluzioni al 
A dell'Illustrari 
Îl'Ibaneo matta in DUE mosse, Padulli, Via Borgonuovo, % — 


SEGNO LE ORE SERENE 


DI 
| MIMÌ Mosso 


Con 19 illustrazioni a colori e coperta in quat: 
tricromia di Bruxo Sasm, legato alla bodoniana 


Diciotto Lire. 


e’ _—_—rae o _T—eaoa]c= 
Questo periodico è stampato con inchiostri della Ditta MOGGI ANGELO, Fabbrica in San Lorenzo di Parabiago (Milano) 


| srimar 
is || GIUOCHI A PREMIO 


Cambio di vocale. 
BUON ANNO? 


Norecentotrenta ! Vieai 
di lael 


sua ultima a 
salato in tutt 


patizione Ln sede sociale, ba la- | 


quanti soostevano il sim 
consoeio, un'impressione panosimima, 
sul principio ei si rifiutava addiritta 
fetale notizia, 


troppo improvvisi. 
N Miano aveva com 
battaglio scacchistiche 


della sua carriera n 
la partita finita patta 
consultazione e0l Maestro 
Dottor Tarraseh, allora candidati 
nùto del mo 

aequo 00) Maestro Annibale Do 
magistrale Crespi di Milano nel 
Questa cho gli valso il diploma 


A ps 


4‘ 


Dott, Morfina. 


Tucastro incatenato. 
(nome tenx) 


Giuseppe Tolite, 


con l'uso della 


TINTURA d’ASSENZIO MANTOVANI 
(AMARO MANTOVANI - VENEZIA) 


Insuperabile rimedio contro tutti | disturbi di stomaco 
TRE SECOLI DI SUCCESSO 


DS” Aperitivo è 
ax rivali. Prendesi sola o con 


È4 Bitter, Vermouth, Americano, 


Attenti alle numerose 
contraffazioni. 


Incastro. 
ANNO NOVO, 


Resa l'anno che nasce una speranza, 
È quanto muore, quella pare è morta; 

l'hnso che s'avanza 

mne su dal enere è sorta, 
ma è la divtaziza, 

lella vita è corta? 


on 


Cambio d'iniziale 


Voce, stupita? a xoso, un uom va al +ecet... 


è 


arfiose, 


gui 
lai bet tte) 

molta belle cose ! 
Bvandro Ferrate. 


DIGESTIONE PERFETTA 


FEDERICO MISTRAL 


MIRELLA 


LS Duo incastri. 


PRIMA È DOPO LA CONFESSIONE. 
Della coscienza mia Posamo ho 
2 l’bo trovata carca di peccati 
si dirà che con l'arco foci un 
Que fstr ne l'inferno fra 1 
to gortanto rifugio gal malo 


è dati cor, pentito, dal totale, 
Or che i ti miei bo confemato 


mi sembra di tocsare il elei sol 
l'amoluzione ottenzi dal curate 


'uplsco mero rirmo 
o al buon complete. 
Calcante 


7. Anagramma a frase. 0-4+5) 
VROOHI ROMANZI, 
Retorica è la forma 
e proprio imaagizosa ; 
boy nooo volumi... 
prosa diletto, 
Ing. Orsini. 


8 Solarada. 
L'ETERA. 
Adessa: nota buse, 
Evandro Perrat 


è lati core grazi: 


Traduzione di Mario Cwtxi, con prefazione 
di P. E. Pavouna e il ritratto dell'Autore. 


Otto Lire. 


MAGNESIA 
SPELLEGRINO 


E IL MIGLIORE FRA\l PVRGANTI 1 
ZA ROSSINI LENIN E e 


4%, d 
AK 
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